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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECilR·ECTI

li Nunsero 7086 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

4

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto organ¡co del Reale Collegio femminile
di Poggio Imperiale, in Firenze, approvato coi Nostri de-
creti del 15 luglio 1883, n. 1587, 17 gennaio 1886, n. 3653
e 11 novembre 1886, n. 4173 ; quello del Collegio Roale
delle fancittlle in hiilano, approvato col Nostro decreto del
16 novembre 1884, n. 2826 ; quello del Reale Educatorio
femminite « Maria Adelaide » di Palermo, approvato col

Nostro decreto del 28 maggio 1885, n. 1783; quello del
Reale Collegio femminile di Verona, approvato col Nostro
decreto del 31 marzo 1887, n. 4480 e quello del R. Isti-
tuto femminile di Montagnana, approvato col Nostro de-
creto del 20 novembre 1887, n. 5121 ;
Considerando che sia utile ordinare questi Educatori

Regi, salvo per alcune disposizioni di legge, con normo

comum ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Reale Collegio femminile di Poggio Imperiale in Fi.,

renze, il Collegio Reale delle fanciulle in Milano, il Reale
Educatorio femminile « Maria Adelaide » di Palerma, il
Reale Collegio femminile di Verona e il R. Istituto femmi.
nile di Montagnana saranno governati secondo lo statuto
organico unito al presente decreto, flrmato d'ordine Nostro
dal predetto Nostro Ministro di Istruziano Pubblica.

*

Art. 2.
Sono approvati i due ruoli organici del personale uniti al

nuovo statuto organico.
Art. 3.

Lo statuto organico ed i ruoli del personale, uniti al
presente decreto, andranno in vigore 'col principio del-
l'anno scolastico 1890-91, salvo le disposizioni diverse con-
tenute in quello ed in questi.

Art. 4.
Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori che riguar-

dano la materia governata dal presente decreto, ed in
ispecie gli statuti organici ed i ruoli del personale, ap-
provato coi Nostri decreti sopracitati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale de1Ie leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservares

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1890.

UMBERTO.
P. BOSELU.

Visto, R Guardasigilli: ZANAnn2LLI.
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STATUTO ORGANico del reali educatori femminfli di Firente, Milano,
Pgigrillo, Verona, e Montagnana.

CAPO I.

Natura e scopo degli eineatori.
Art. 1.

Ïl Real Collegio femmin11e della SS. Annunziata al Poggio Imperiale
presso Firenze, 11 Collegio Reale delle fanciulle in Milano, il Reale
Educatorio femminilo Maria Adelatdo di Patormo, il Reale Collegio
femminlle agli Angell di Verona ed 11 Regio Istituto femminile di
lifontagnana dipendono, quali istituti educativi dello Stato, dal Mini-
stero della pubblica Istruzione, che Il governa in conformità delle

leggi scolastiche del regno e con le norme stabilite dal presente
statuto.

Art. 2.
Fine di questi istituti è provvedere alla educazione e alla istruzione

tli giovanette appartenenti a famiglio di civile condizione,
Art. 3.

Claseuno degil istituti sopra indicati si mantiene con le rendite
proprie, col proventi delle retto pagate dalle alunne e con la dota-
zione stanstata nel bilancio del Ilinistero della pubblica istruzione.

CAPO II,
Governo ei amininistrazione.

Consigifo di vigilanza.
Art. 4.

H governo e l'amministrazione di ciascun Istituto sono commessi
al Un Consiglio di vigilanza. Il Consiglio di vigilanza rappresenta l'i.
Blituto, del qualo cura e promuove il buon indirizzo educativo, l'or-
dico o la disciplina.

Art. 5.
11 Consiglio di Vigilanza degli istituti di Firenze, Milano, Palermo e

Ÿerona si compone:
di due membri, nominati dal Prefetto della provincia;
del padre o della madre di una delle alunne, eletto nel modo

indicato all'articolo seguente;
di tre altri membri, oletti, 11 primo dal Consiglio provinciale, 11

secondo dal Consiglio comunale ed il terzo del Consiglio scolas'Ico
provinciale del luogo in cui ha sede l'educatorlo;

e tiella direttrice dell'istituto, alla quale spetta voto deliberativo.
11 Consiglio di vigilanza dell'istituto di Montagnana si compone:
di due consiglieri, nominati dal Prefetto della provincia;
del padre o tiella madre di una delle alunne, scelto nel modo

indicato all'articolo seguente; .

di un consigilere, eletto dal Consigilo comunale;
e dalla direttrice dell'istituto, la quale ha voto deliberativo.
Il Consiglio di vigilanza elegge dal suo seno il presidente, il vice-

presidente ed 11 suo segretario.
11 Prefetto dh notizia della nomina dei componenti del Consiglio di

Vigilanza al Minlstro tiella istruzione.
Art. 6.

Votano per l'elozione del rappresentante delle famiglie delle alun-

ne il padre o la madre vedova, quando essa abbia la tutela dei

propri figliuoli, o il tutore della giovane orfana et tutti e due i

paren:1.
Il marito può, per semplice dichiarazione scritta, delegare il voto

dalla moglie.
Il presidente del Ct nsiglio di vigilanza, almeno un mese prima, con

pubbilco avviso a stampa da afflggersi t.inanzi alla porta di ciascun

istituto, Indica il luogo, 11 giorno e l'ora in cut avrà luogo la
elezione.
Di questo avviso si manda copia al padre dl ciascun'alunna o a chi

no fa le voci, con l'invito ad accusarne ricevuta.
11 presideate dal Consiglio di vigilanza e due scrutatori compon-

gono il segglo; gli scrutatori sono due votanti, quello di maggiore
età e l'altro di minore età tra 1 prescutl.
Il presidente fa l'appello nominale, el i votanti ad uno ad uno de-

pongono la un'urna la propria scheda; quelli che arrivano in ses ito

domandano di votare e votano.
Passata un'ora, la votazione si dichiara chiusa.

Si possano mandare schede suggellate per la votazione con let-

tera raccomandata, sulla busta della quale sia scritto il nome del

votanta.

'fermiñata la votazione, si fa immediatamente lo spoglio delle

schede, e, compilato e firmato 11 processo verbale dei membri del

seggio, il presidente proclama il nome dell'eletto e partecipa por
iscritto al medesimo la nomina a membro del Consiglio di Vig!•
lanza.

Art. 7.

Ogni anno, dalla direttrice in fuori, scade dall'ufBeið uno del mem-

bri del Consigho e non può essere rieletto se non dopo un blennio.

Art. 8.
Il Consiglio di vigilanza :
a) delibera, sentita la direttrice, sull'ammissione delle alunne no-

gli educatorl;
/>) cura, giovandosi del, collegio dei professori, tutto che si at-

tiene all'andamento delle scuole, all'ordinamento ed al progresso degli
studt ;

c) VfgIla le scuole; invia, alla flue dell'annoscolastico, permezzo
del regio provveditore ag'i studi, al .411nistero la relazione della di-

rettrice intorno al profitto dello alunne; e fa sulla relaztone stessa le

osservazioni proprie, e quelle proposte che crede utili a promuovere
la istruzione delle alunne medesime;

d) quando manchi qualche insegante, ne riferisce, al r. provve-
ditore agli studl, proponendo i provvedimenti necessari alla sostitu•

stone;
e) udita la direttrice, autorizza i maestri speciali a dare lezioni

llbore a quelle alunne, le cui famiglie abbiano chiesto di sostenerne

la spesa;
f) sopraintende all amministrazione e alla gestiono economica degil

istituti, esamina i registri di contabilità, visita la cassa, ispeziona i

depositi delle provviste fatte per i bisogni della casa, rivede gli in-

Ventari, i registri di carico e di scarico dei magazzini, della guarda-
roba, dell'infermeria e della dispensa;

g) esamina ogni anno 11bilancto di previsione per l'anno seguente,
e, non più tardi del mese di novembre, lo sottopone all'approvazione
del Consigl:o provinciale scolastico, il quale no trasmette copia, col
suo voto motivato, al Ministro della istruzione;

h) esamina e manda col suo voto, entro 11 mese di marzo, il

conto consuntivo dcIt'esercizio precedente al Consiglio scolastico, 11

quale lo trasmette al Ministro con le sue osservazioni;

i) sottopone all'approvazione del Prefetto della provincia gil schemi
contrattuali per le forniture, e regola le provviste da farsi in via eco-
nomica;

l) dà parere sulle azioni ia promuovere, sui giudizi passivi da

sostenere, sulle azioni da abbandonare, sull'accettazione di lasciti e

doni, sui contratti da stipulare, sugli atti di trasformazione del patri-
monio c sulle transazioni convenienti agli interessi degli istituti;

m) propone al Prefetto della provincia., in conformità del due

ruoli del personale uniti al presente statuto, la nomina del direttore

spirituale, dei maestri di musica, di canto corale, di ginnastica e di

ballo, del medico-chirurgo, del chtrurgo specialista e del chirurgo-
dentista; nomina, sulla proposta della direttrice, la guardaroba, la in-

fermiera, la portinaia e tutte le persone di serviz'o addette a ciascun

istituto; e determina la misura del loro salario noi limiti del fondo

assegnato In bilancio
Art. 9.

11 Consiglio di vigilanza si raduna ordinariamente una volta al mese,
e in via straordinaria quando lo stimi il presidente, o ne~ facciano do-

manda la direttrice, due membri del Consiglio, il r. provveditoro agli
studi o il Prefetto della provincia.
l\ella lettera d'invito devono essere indicati gli oggetti da discutero

nella seduta.

Degli argomenti discussi in ogni adunanza viene redatto processo
verbale per cura del segretario.
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Art. 10.
In tutti gli Educatori, da quello di Montagnana in fuori, per la va-

lidità delle deliberazioni prese nelle adunanze di prima convocazione
si richiede la presenza almeno di cinque membri del Consiglio, com-
preso 11 presidente; nelle seduto di seconda convocaziono bastano
quattro membri.
Nell'istituto di Mot'.hanuu sono sempre necessari non meno di tre

membri, coLaptoso il presidente.
Attribuzioni del r. provveditore agli studi.

Art. 11,
Il r. Provveditore agli studi esercita la vigilanza sullo scuole degli

istituti, sull'andamento degli studi, sul personale insegnante, sulla os-

servanza dell'orario, sulle condizioni del materiale scientifico e sul
reg01are procedimento dell'amministrazione degli istituti.
Il regio provvedItore agli studi. quando lo stimi opportuno, inter.

Niene alle adunanze del Consiglio di vigilanza e dcl collegio degli in-
segnanti degli educatori; promuove la convocazione, se lo crede ne-

cessario, di ciascuno di questi consigli, per quelle deliberazioni che
possono essere utili al buon andamento degli istituti; e riferisce al
ministro dell'istruzione sui bisogni di questi.

Deputazione.
Art. 12.

Il Consiglio di vigilanza di ciascuno degli istituti di Firenze, Milano,
Palermo e Verona sceglie ogni anno nel suo seno due deputati, i
quali coadfuvano la direttrice, l'uno nella cura immediata dell'ammi-
Listrazione, e l'altro nel visitate le scuole e vogliare sull'andamento
disciplinare e didattico degli istituti.

18peltrici.
- Art. 13.

Tro ispettrfci onorario, nominate per ciascun istituto dal prefetto
della provincia, vigilano sulla educazione e sulla disciplina delle
aluone. Il prefetto dà parte della nomina delle ispettrici al ministro
della istruzione,

CAPO III.
Personalo educativo ed insegnanto.

Art. 14.
Il personale educativo ed insegnante di ciascuno degli istituti di

Firenze, Milano, Palermo e Verona si compone di una direttrice, di
una vice-direttrice, di un direttore spirituale, di un determinato nu-

mero di maestre, d'Istitutrici, di professori e d'insegnanti esterni, in
conformità all'unito ruolo organico (all. A).
Il personale dell'Istituto di Montagnana si compone di una direttrice

e di un determinato numero d'insegnanti e di maestre, in conformità
all'altro unito ruolo organico (all. B).

Diretirice.
Art. 15.

Sotto l'immediata dipendenza del ministro, la direttrice, nominata
per decreto reale, presiede all'istituto per la parte educativa, vigila
sult'azienda economica interna, fa eseguire tutte lo disposizioni rela-
tive al buon andamento dell'educatorio e ne è responsabile.
Essa attende con ogni cura alla educazione morafo, intellettuale e

fisica delle alunne.
Da lei sola ricevono norma tutte 10 persono che vivono o prestano

servizio nell'oducator.io.
Art. 10.

La direttrice, coadiuvata, dove può esserio, dal deputato per l'am-

ministrazione, provvede agli alti di ordinaria gestiono interna dell'isti-
tuto, invigila su tutti gli introiti e su tutte le spcae, fa compilare e

presenta al Consiglio di vigilanza il conto pre10ativo ed il consun-

tivo; riferisec e då ragione del provvedimenti adottati d'urgenza così
nelle qulstioni d' ordine amministrativo, come per le assunzioni e i

licenziamenti delle persone di servizio; verifi.ca la quantità ed esamina

la qualità dei generi di vitto comprati dall'economo, o a lui conse-

gnati dai fornitori. Rivede di frequente le note delle spese eseguito
per i bisogn1 dell'istituto e provvede gli oggetti di corredo occorrenti
alle alunne.

Art. 17.
La direttrice, aiutata dal deputato per la Istruzione, osamf.na le do-

mande di ammissione delle alunne o ne riferisce al Consiglio 411 Vi•
gilanza.
Tanto la direttrice, quanto il deputato per la istruzione visitano 14

scuole; mantengono Posservanza dell'orario ed informano il Consiglio
di vigilanza dell'andamento degli studi e di quanto possa riguardare
il personale propostovi e la condizione del materfalo scolastico.

Art. 18. .

La direttrice provvede da se stessa o per mezzo dell'economo al-

l'amministrazione interna dell'educatorio.
Fa eseguire tutte le spese ordinarie nei limiti segrati dal bi•

lancio.
Art 19.

Ordina, a tempo debito, le provviste da farsi in economia, secondo
le norme date dal Consiglio di vigilanza.
Ma per le speso straordinarie domanda, in ogni caso, l'approva-

zione del Consigilo.
Art. 20.

Tiene un registro per gli ordini di riscossione, un altro per i man-
dati che rilascia al cassiere ed un terzo per gli ordini delle spese

giornallere.
Invigila affinchè siano tenuti in regola i libri del conti, i registri,

gli inventarl speciali ed il generale.
Art. 21.

RIferisce ogni bimestre al Consiglio di vigilanza intorno al pro-
gresso negli studi ed al contegno delle alunne.

Art. 22.

Vegila sugli insegnanti esterni ed interni, e, quando 11 Î>tsogno lo

richiede, espone al presidente le lagnanze, presenta lo accuse che

crede di fare contro alcuno di essi e dà pronto ayviso di qualsiasi
fatto che possa, anche 1:evemente, turbare il regolare andamento del-
l'istituto.

Art. 23,
La direttrice informa 11 Consigito di vigilanza di quali giornali di

indole puramento educativa e letteraria abbia consentito la lettura,

nel tempo della ricreazione, alle aluono delle varie classi.

Art. 21.
Dà notizia all'economo-cassiere del giorno in cui ciascuna alunna

entra nel collegio e di quello in cui no esce.

Non più tardi del mese di luglio Indtca al Consiglio di vigilanza,
al Prefetto della provincia ed al Ministero il numero det posti che

rimarranno pacanti nell'istituto nel prossimo anno scolastico.
Art. 25.

Essa sola, salvo che non ne dia incarico alla vice-direttrice, ricevo
le visite dei parenti delle alunne e tiene con ossi corrispondenza opi-
stolare.

, Art. 26.
Determina le norme da seguirsi per le visite dei parenti alle alunna

e per le passeggiato che queste faranno, almeno due volte alla setti-

mana.

Art. 27.
Veglia sillachè il vestire delle alunne sia ad un tempo modesto ed

igienico, che le fanciulle nel loro atti si mostrino sempre gentdi e
buone e nel parlare usino il buon italiano, o parlino una delle lin-

gue straniere che s'insegnano nell'educatorio.
Art 28.

Do notizia, ogni duo mest almeno, al parenti della condotta o del

profitto fatto negli studi dalle loro figliuole, e.ll avverte Immodlata-
mente degli errori meno lievi, per i quali esse abbiano meritato, o
possano meritare alcuna delle pene disciplinari più gravl.
Quando un'alunna si ammali, ne dà pronto avviso al parenti, e se

la malattia dura più di due giorni, no informa il R. provveditore agli
studi, 11 quale, nel caso di malattia contaglosa od epidemica, ne ri-
ferisco immediatamente al Prefetto della provincia.

Art. 29.

Vglia afilnehè siano (jillgentemente adoperati, dalle alunne che ne
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abbisognano, i rimedi della ginnastica curativa suggeriti dal medico,
procurando cho i relativi attrezzi e Fuso dei medesimi si conformino
alle prescrizioni igtet1Ïche.

Art. 30.

Dispone che una delle istitutrici abbla l'incarico di accompagnare
nelfinterno dell'educatorio lo persone che abbiano ragione d'entrarvi.

Art. 31.
La direttrice concede alle maestre, alle istitutrici, alla guardaroba

ed alla infermlera 11 permesso d'uscire dal collegio not giorni e nelle

ore in cui lo rittene conveniente, avvertendole dell'obbligo che loro
incombe di rientrare al tramonto.
Quando esse abbiano bisogno di restare fuori dell'educatorio anche

la notte, la direttrice ne informa il presidente della Consiglio di vi-

gilanza. Per assenze che durino più di un giorno fa mestieri chiedere
ed otteperne il permesso dal presidente.

Art. 32.
Delle Blanc gze commesse dalle persono di servizio, di regola, ri-

förlaco al Cö o di vigilanza; ma può da så, in caso di urgenza,
punirlo e licenziarlo, dandone dopo avviso al Consiglio. .

Vice-Direttrice.

Art. 33.

Negli istituti di Firenze, Milano, Palermo e Verona una vice diret-

trIce, nominata per decreto reale, coadiuva la direttrice in tut. . Io sue
incombenze; subordinatamente ad essa, ha la vigilî,,za immediata
sulle scuole e sulPazienda economica interna e egli istituti, e la rap-
presenta in caso di assenza o d'impedin'Jonto.
In caso di malattia o di assenza, della direttrico dello istituto di

Montagnana, le funzioni di qu.'esta sono ailldate dal Consiglio di VIgi-
lanza ad una delle maes.*.ro piit anziano.

Art. 34.
Ove lo richieda 11 bisogno, la direttrice designerà una istitutrice

accetta alla Vice-àlrettrice, con incarico di assistere o sostituire la'
Vfee-direttrico quando questa è assente o impedita.

Maestre interns e istitutrici.

Art. 35.
Subordinato alla direttrice ed alla vice-direttrice, intendono alla

opera educatiYa le maestre e le istitutrici, le quali assistono, Vegliano,
ammaestrano le alunne in tutto 11 tempo in cui sono alle loro cure
aindate.

Art. 36.
Le maestre, in via ordinaria, sono nominato dal luinistro dell'istru.

zione in seguito a concorso per titoli o per esame, le istitutrici in
seguito a concorso per titoli.
I pubblici concorsi sono banditi dal Consiglio di vigilanza, che vi

Ammettu solamente qgelje aspiranti, di cui abbia accertate le morali
guarentigio o le doti richieste per ben educate ed istruire le alunno
dall'Istituto.
A parità di meriti sono preferite quelle che fecero i loro studi in

una scuola normalo regia o pareggiata, e, per l'insegnamento delle
lingua straniere, quelle nate od educato nel paese ove si parla la ri•
spettita lingua.
La commissione giudicatrice del meriti delle concorrent! à composta

di tre persone, due elette dal Consiglio provinciale schlastico e una

dal Consiglio di vigilanza dell'istituto.
Art. 37.

Negli istituti di Firenze, Milano, Palermo e Verona le maestre atten-
dono specialmente alla istruzione del corso inferiore, la quale per
.altro può essere afDdata anche alle istitutrici; onde le une e le altre
devono avere l'abilitazione all'insegnamento per le scuole elementari
di grado superiore. Quest'ultima disposizione vale anche per le mae-
stre del corso Inferiore dell'istituto di Montagnana.
Negli educatori di Firenze, Milano, Palermo e Verona le istitutrici

aiutano la maestre nell'insegnamento dei lavori femminni e le suppli,
scono in caso di assenza o di malattta; sono deputate a vegliare la
nettezza e l'ordine dello istituto e a i asststere, secondo le disposi-
tioni della direttrice, alle lezioni degli insegnanti esterni.

Art. 38.
Le maestre hanno ciascuna una camera per dormire e, quando sia

possibile, tutte una o più stanze da studio, nelle quali attendono al-
treel a rivedere i lavori dello alanne.

Art. 39.
Le istitutrici eseguiscono le disposizioni della dirottrice e della vice-

direttrice; vegliano in modo spectate le seztoni delle alunno af!!date
a ciascuna di esse; riferiscono intorno al mQdo secoiido cui queste
si conducono, e attendono alla educazione delle aluppe assistendolo o
Vegliandole continuamente.
IIanno la cura immediata del dormitori, delle gale di studio o di

lavoro.

Art. 40.
Clascuna di esse tiene un registro in cui sggna 1 voti di merito

delle alunne della propria sezione, per la discipl aa, per lo studio o

per la cura flsica della persona.
Il registro viene presentato alla vice-direttrice, la quale, fattevi lo

proprie osservationi, 10 consegna alla direttrice.
Art. 41.

Le istitutrici 40PO averne preso nota in apposito registro, distribui-
scono ali alunne gli oggetti ad esse occorrenti per le lezioni

Art. 42.
Conducono le alunno alla scuola ed assistono alle lezioni degli in.

segnanti esterni: le accompagnano alla chiesa, nei luobhl di ricrea-
zione o di convegno e al passeçgio fuori dell'educatorio eseguendo
le disposizioni della direttrice.

Art. 43.
Stanno nello stesso dormitorio con le alunne; sono le prime a le-

Varsi, e le ultime ad andare a letto.
Art. 44.

Le istitutrici, quando sia possibile, hanno ciascuna uno stanzino so-
parato, nel quale possono ritirarsi ogni giorno nolle ore 10 cui donó
Iibere, per studiare e lavorare.

Art. 43.

Ogni anno, durante le vacanze scolastiche, le maestre e le istitu-
trici possono per turno, sulla proposta della direttrice, ottenere dal
Consiglio di viglianza un mese di congedo.
Disposizioni comuni al personale educativo eg ins¢gnanl« interno.

Art. 46.
La direttrice, la vice-Jfrettrice, le maestre Interne e le istitutr),ci

dimorano nel collegie, nel quale hanno Vitto e alloggio: fruiscono
dell'assistenza medica e delle medicine; hanno diritto al lume, al rl-
scaldamento della camera ed alla lavatura della biancherla.
Negli istituti di Pirenze, Milano, Palermo o Vorona la diróttrice, per

tali somministrazioni, rilascia all'educatorio sut proprio stipendio ogni
anno cinquecento lire, la vice-direttrico lire quattrocento e le mae-

stre e le istitutrici rilasciano lire trecento cinquanta ciascuna.

Insegnanti del corso superiore.
Art. 47,

Gli insegnamenti nel corso saperiore sono aildati a persone no-

minate, in via ordinaria, dal Alinistro della pubblica Istruzione, in ae-
gulto a concorso, per titoli o per titoli e per esame, da esso ban-
dito. Al concorso sono ammesse solamento queira persone, di cui
sieno accertate le moran guarentigle e le qualith richieste per bene
istrutre ed educare le alunne degli istitutL Clascuna dl esse deve

avero la spectate abilitazione per 11 posto cui aspira, secondo lo
norme in vigore per la istruzione secondaria. A parità di merito sono
preferite le donne. Gli insegnanti del corso superiore, tranne nell'isti-
tuto di Montagnana, vivono fuori degli istituti.

Insegnanti interni ed esterni.
Art. 48.

Gli insegnanti attendono con assiduità e diligpnza all'adempimento
dei propri doveri. Segnano, ogni qualvolta si recano a scuola, il pro-
prio nome nel registro di presenza a testimoniare la loro puntualitir
La dire¢trice nota sul registro gli assenti, i ritardatari e quelli chu
abbandonarono la scuola prima del tempo debito, e ne indica il mo•
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tivo. In caso di malattia o di grave impedimento gli insegnanti ne
danno pronto avviso alla direttrice perchè possa farli supplire.

Art. 49.
Cladcun insegnante tiene un registro delle proprie alunne, nel quale,

giorno per giorno, segna le assenti e le presenti ed i voti meritati
da queste per lo studio, per l'adempimento dei doveri e per la con-

detta serbeta nella scuola.

Alla fine di ciascuna Iczione il docente legge i voti assegnati alle
aiunne; e quando è terminata la scuola deposita 11 registro nella di-

rezione, affinchè la direttrico possa prendere cognizione del pro0tto e

del contegno delle alunne e provvedere opportunamente.
Art. 50.

Oltre al registro di presenza gli insegnanti tengono un diario, nel
quale notano 11 sommaffo delle lezioni del giorno, I temi dati a svol-

gere alle alunne, i quesiti proposti, gli esercizi ad esse assegnati.
Art. 51.

Nel solo caso di disgtrzfe di famiglia o di gravi bisogni, gli inse-
gnanti possono otteñete duranto l'anno, in una o più volte, dal Con-
siglio di viglianza un congedo, nel complesso, non superiore al 10

giorni. Del congedo accordato sarà data notizia al r. provveditore
agli studi. Per un congedo più lungo 11 Consiglio di vigilanza si rt-
Volge al Ministro, cui spetta di provvedere.

Direttore spirituale.
Art. 52.

Il direttore spirituale cura l'educatione religiosa delle alunne, com-
pie gli atti di culto, spiega nei giorni festivi il Vangelo e ademple a
tutti gli utlici del proprio ministero.
Al direttore spirituale 6 affldata la cura degli arredi sacri o di ogni

altro oggetto appartenente al culto.

Egli domanda alla direttrice ciò che abbisogna alla m9nutenzione

ed alla provvista di tali oggetti.
Collegio degli insegnanti.

Art. 53.

Il collegio degli insegnanti è costituito dat docenti del corso supo-
riare. Perð quando 11 collegio degli insegnanti debba trattare argo-

menti relativl al corso inferiore, devono esservi invitate anche tutte

la maestre del corso elementare alle quali spetta voto deliberativo.
Art. 54.

La direttrice presiede il collegio degli insegnanti, di cui è šegre-
1arlo uno dei componenti, eletto di anno in anno a maggioranza di

voti. •

Art. 55.
Delle adunanze del collegio degli insegnanti si redige dal segretario

un breve processo verbale che à trascritto in apposito registro a pa-
gine numerate. Il processo verbale di una tornata è letto nella tor-

nata seguente, e, dopo approvato, viene firmato dalla direttrice o dal

segretario.
Art. 50. ,

11 deputato per la Istruzione può, quando lo stimi opportuno, assi-
stere alle sedute del collegio degli insegnanti.

Art. 57.
Il collegio degli insegnanti si radima al principio ed alla flne del-

Panno scolastico, e, nel corso di questo, ogni tre mesi. Può essere

convocato straordinarlamente quando la direttrice lo creda necessario,
o tre insegnanti ne ideclatio domanda per iserltto.

Art. 58.
I programmt dilldittoi sono presentati da claseun insegnante alPatto

della prima nomina e nel caso in cui s'intenda introdurre modiflca-
ztoni in quelli degli anni precedenti. Saranno anche presentati nuovi
programmi didattici, quando il Ministro muta i programmi goYer-
pativi,

Art. 59.
I prograthmt didattici e Porarlo delle lezioni sono esaminati, di,

scusif, emendati (se è necessatto) ett approvati dal colleglo degIt in-

segnanti, al quale spetta puro indicare 1 librI di testo per lo alumie.

Al principio delfanno scolastico la dir'ettridd trassidttd'cúlsuðvoto

al R. provveditore agli studi Porario generale dell'Istituto e i pro-
grammi d'insegnamento.
Quando un insegnante creda utile di mutare un libro di testo, il

collegio degli insegnanti ne fa proposta motivata al Consiglio di Vi-
gilanza.

Art. 60.
Nelle adunanze trimestrali ciascun docente riferisce intorno allo

svolgimento del programma nella propria classe. Vi si trattano inoltro
tutte le questioni che possono giovare al regolare andamento degli
studt ed alla buona educazione dello alunne.

Art. 61.
Il collegio degli insegnanti osainina, discute, approva lo provvisioni

giudicate utili sia a idr progredire le alunne negli studi, sia a mante-
nere nelle classi una psatta disciplina educativa.
Propone i premi da daro e le pene da infliggere alle alunne sia per

11 profitto negli studi sia per 11 contegno.
Art. 62.

Nell'ultima seduta dell'anno scolastico si leggono le relazioni finali
che ciascun insegnante presenta per dar ragione dei risultati del suo
insegnamento.

CAPO IV.
Alunne.

Condizioni per l'ammissione.

Art. 63.
Le fanciulle di civile condizione sono ammesse negli istituti, quando

abbiano oth non minore di anni sette, nè maggiore di dodici.
Le giovani, provenienti da altro educatorio, possono esservi am-

messe, anche se abbiano superato i dodici anni di eth, quando il Con-
siglio di vigilanza abbia avuto informazioni favorevoli intorno alla loro
condotta precedento.
Le alunne possono rimanere negli istituti floo at diciotto anni.
Dovo o quando sia ritenuto opportuno, 11 liinistró della istruzione,

udito 11 parere del tonsiglio di vigilanza e del Consiglio provinciale
scolastico, potrà consentire che.al corse supedora degli studi sieno
ammesse, sotto la osservanza di speciali condizioni, alanno esterne a

pagamento.
All'istituto di Montagnana sono pure unite due scuole elementari

esterne a pagamento, una di grado inferiore, Paltra di grado supo-
riore.

Le alunno, che desiderano frequentarle, pagano una minervale, la
cut misura è stabilita dal Ministro sul:a proposta del Consiglio di vi-
gilanza.

Art. 64.
Il Consiglio di vigilanza pub, in casi eccezionali, concedere la df-

spensa dalla eth prescritta, ammettendo negli istituti fanclullo che non
abbiano compiuti i sette anni, o steno nel tredicesimo anno.
In quest'ultimo caso la dispensa è subordinata alPesito delPosame

di ammissione, nel quale Palunna deve superare la prova per essere
iscritta almeno nella 3a classe elementare.

Art. 65.

Le domande di ammissione delle alunne debbono essere fatte in
carta da bollo da cent. 60, indirizzata alla direttrice, e corredato del
seguenti documenti:

a) fede di nascita;
b) attestato di viccinazione o di vainolo naturale;
c) attest'Ão medico di sana e robusta costituzione, atta alPordi-

nario regime dell'istituto;
d) documenti comprovanti la benemerenza e lo condizioni di

fortuna delle famiglie;
e) obbligazione legale dp,1 genitori o di chi no fa le veci, allo

hdempimento delle condizioni prest'ritte dal pt·esente statuto.

Art. 60.
Unlunna, che abbla ottenuta Pammissione, viene visitata dal medico

dëll'eaucatorio.
Nãf caso in cul il giudizio di lui intorno allo stato di salute della

alunna discordi da quello espresso nel certificato esibito insieme coa
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la domanda di ammissione, il Consiglio di vigilanza può invitare un

altro medico perchð esprima il suo parere.
11 giudizio di quest'ultimo è definitivo.

Art. 67.

L'alunna, che non abbia la famiglia nella città dove ha sede l'e-

ducatorio, dev'essere raccomandata a persona che dimori nella stessa

città: tale persona, accettata che st.t dal Consiglio di vigilanza, deve
obbligarsi di ricevere Palunna in casa propria ogni qualvolta, invitati
i genitori a rltirarla dall'educatorio, non lo facciano nel tempo loro

assegnato.
Art. 68.

L'alunna, che non entri nelPeducatorio nel termine di un mese

dalla data del decreto di ammissione, perde il posto concessole, se
non giustillca la ragione del ritardo.
Questo termino ò protungato a due mesi quando si tratti di alunne

che godono un posto gratuito o semi-gratuito.
Ds11e ragioni del ritardo decide 11 ministro, sulla proposta del Con-

siglio di vigilanza a lui trasmesso col parere del Prefetto della pro-
Vinefa.

Art. 60.

In tutti gli educatori, da quello di Montagnana in fuori, a garanzia
dei futuri pagamenti le famiglie delle alunne devono depositare nella
cassa dell'istituto la somma diL.2001a qualevicne restituita quando
l'alunna lascia l'educatorlo.

Art. 70.
Prima di entrare nell'educatorio ciascuna alunna deve pagare la

pnma rata della retta, la somma per 11 corredo e quella per 11 de.

posito.
Se il pagamento di una rata della retta o del'a somma per la

manutenzione e rinnovazione del corredo viene ritardato oltre 30

giorni dalla scadenza, i genitori sono invitati a ritirare la flgliuola
dall'educatorio; e se i genitori non ottemperano allo invito entro

otto giorni, 11 Consiglio di vigilanza provvede a restituirla alla fa-

m'glia.
Art. 71.

La retta annualo per ciascuna alunna a di Ifre 440 nell'istituto di

Montagnana, di lire 800 negli educatori di Milano, Verona e Palermo

a di liro 1400 in quello di Firer ze.

Quando un'alunna entri a trimestre incominciato, paga l'intera retta
del trimestre.

La rotta trimestrale anticipata non viene restituita, nè pure so la

alanna esca dall'istituto.

Tutte le alunne, anche quelle che godono un posto gratuito o se-

mt-gratuito, devono, la prima volta, pagare, per il corredo che loro

viene provveduto dagli educatori, lire €00 in quello dl Milano, lire

500 in quello di FIrenze, lire 400 in quello di Palermo e lire 300 in

quello di Verona.
? Per la conservazione del corredo medesimo pagano anticipatamente,
ogni anno, lire 200 ne1Peducatorio di Verona e lire 300 in quelli di

Alilano e di Palermo.

Fell'Istituto di Montagnana le famiglie delle alunno devono provve-

dere a proprie spese le loro figliuole del corredo necessario. Le fa-

miglio stesse curano, pure a proprie spese, la manutenzione e la ria-

novazione del corredo.
Art. 72.

Se in un istituto, ove sieno posti gratuiti e semt-gratuiti, si trovino

tre sorelle senza alcun beneficio di posto gratuito o semi-gratuito,
una di esse pags solo la meta della retta.

Art. 73.

Della retta o della somma pagata per 11 corredo non viene mai re-

stituita alcuna parte, nè pure nel caso di temporanea assenza dell'a-

lunna delPeducatorio, dipendento da qualsiasi causa, nè quando l'a-

lunna ne sia stata allontanata per sempro o no sia useita volontaria-

mente.
Art. 74.

Nelle ore di riereazione le alanne si esercitano nel canto, nel suono,
nel ballo, in giuochi igienici, nella ginnastica, ed in qualche lavoro

snanuale educativo.

Art. 75.
Le alunne delle due ultime sezioni possono essere chiamate, in pic•

col numero per volta a passare parte delle ore di ricreazione in com.

pagnia della direttrice, della vice-direttrice, delle maestre e delle isti-
tutrici.

Art. 78.
Le alunne, negli anni in cui comptono gli studi delle due ulthee

classi, possono uscire, una, due o tre per volta, insieme con la di-

rettrice o con la vice-direttrice, o con alcuna delle maestre o delle

istitutrici, e possono anche essere lasciate più spesso in compagnia
de'Ioro congiunti, afflnchè si vedano abituando alla vita della famiglIa.

Art. 77.
Le alunno devono aver cura, como di cosa propria, di tutti gli og-

getti che usano o che appartengono al proprio corredo.

Art. 73.
Il segreto epistolare con le famiglie ô inviolabile. Perð la direttrico,

per ragioni educative, può mandarc ai genitori le lettere d'incerta

provenienza dirette alle alunne, o farle aprire da queste in sua pre•
senza per assicurarsi da quali persone siano stato spedite.

Art. 79.

In cast speciali e di necessità, dichiarati tali dal medico dell'Istituto,
o in seguito al consulto tenuto con altro medico, Palunna puð otte-

nere dalla direttrice, che dovrà prima informarne 11 presidente del
Consiglio di vigilanza, il permesso di rimanere per un mese fuori del-
l'educatorio. I congedi più lunghi di un mese vengono concessi dal
Consiglio di vigilanza.

Art. 80.
Durante le vacanze autunnali le alunne si recano presso le loro fa-

miglie, salvo che le famiglie istesse non domandino di lasciarle nel-
l'educatorio.

Trattamento delle alunne.

Art. 81.

Il vitto delle alunne consiste:

In caffa e latte o cloccolatte con pane, o zappa, per colazlono;
in mincstra e due piatti di carne o di pesce e di uova e pane,

un terzo di erbe frutta e vino, per desmare;
in minestra, un platto di carne o di uova o di altro, frutta e

vino, per l'altra refezione.

Alla mensa delle alunne prendono parte la direttrice, la VIco-diret-
trtce, le maestre, le istitutrici e l'economa.
Nell'istituto di Montagnana il trattamento sarà regolato dalle dispo-

sizioni speciali delle quali si parla nell'art. 139.

Visite de' parenti.
Art. 82.

Ogni domentea, secondo l'orario dell'Istituto, ð permesso al parenti,
od a chi ne fa le veci, di visitare le alunne nella sala di udienza.

Negli altri giorni della settimana, solo la direttrico puð consentire
visite straordinarle alle alunne inferme, o ad altre per speciali ragioni,
ma non nelle ore in cui sono in iscuola.

A persone estranee, non accompagnate o non designate dalle fatni-

glie, non si concederk che visitino le alunne.

Art. 83.

Il corredo delle alunne 6 descritto nell' olenco annesso alle dispo-
sizioni speciali di ciascun educatorio, e pub, su proposta della diret-

trice, essere di anno in anno modificato dal Consiglio di vigilanza.
Art. 84.

Quando l'alunna, sia per aver finiti gli studt, sia per altra cagione,
esee dal collegio, porta con sè gli oggetti di corredo ad essa spet-

tanti, nello stato in cui si trovano, e secondo sono indicati nel citato
elenco.

Questa disposizione Vale per l' educatorio di Firenze nel solo caso
in cui l'alunna esca prima di aver compiuto il corso degli studi. Se
un'alunna di questo educatorio esce dopo compiuti gli studi, le viene
restituito soltanto la metà del corredo.
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Doveri delle aiunne.

Art. 85.

Le alunne adempiono, i doveri che prescrive la religione a cut ap-

partengono.
Art. 86.

In tutti gli educatori le alunne sono distribuite in otto sezioni, in
quello di Montagnana in cinque, ciascuna delle quali vuol essero com-
posta, per quanto è possibile, di giovanette che abbiano la stessa età

cd attendano ai medesimi studl.

Art. 87.

In ciascuna delle tre sezioni, composte delle alunne più anziane, la
direttrice nomino, al principlo dell'anno scolastico, assistente della

istitutrice quell'alunna che abbia tenuto più lodevole contegno nel-

Tanno precedente.
Art. 88.

La nominata non può esimersi dall'accettare l'utlicio e dall'adem-

pierne i doveri.
L'assistente dipende immediatamente dalla istitutrice e non gode

alcun privilegio. ma deve, come le altre alunne, osservare la comune

disefplina.
L'assistente può essere confermata nello stesso grado negli anni

successivi, ove continul ad esserne meritevole.
Le alunne della sezione devono Obbedienza all'assistente, che rap-

presenta l'istitutrice.
Art. 89.

Durante lo studio le alunno devono primieramente adempiere i do•
veri di scuola, e poi possono leggere e studiare altri libri, scelti e

consigliati dalla direttrice e dal collegio degli insegnanti.
Art- 90.

Le alunne, oltro allo attendere agli studi, secondando le proprie in-

elina.tloni, fanno raccolta di oggetti per 16 lezioni sperimentali, colti-
vano piante e flori, si esercitano nei lavori che si fanno nell'educa-

torio per i bisogni della casa, per la tenuta dei libri dell'amministra-

rione interna, per l'assistenza alle malate nell'informeria quando lo
consenta il medico, per il rimendo e per la stfratura della biancheria,
per tagliare e cueire gli abiti, per cuocere le vivande. Accompagnate
dalle maestro e, dagli insegnanti, e previo lo assenso del Consiglio di

ylgilanza, visitano istituti educativi e di beneflcenza, chiese, musei e
fabbriche di prodotti industriali, fanno escursioni istruttivo e possono

anche fare viaggi distruzione.
Art. 91.

Le alunne delle due ultimo classi del corso superiore devono at-

tendere, per un'ora almeno, allo studio delle opere letterarle o scien-

LMiche, da esse megFo preferite.
Art. 92.

Nella sala d'udienza, durante il tempo dello visite, sono tenuti a
disposizione dei parenti, in tanti fogli separati, quante sono le alunne,
le note di merito o demerito toccate a ciascuna di esse per lo studio,
por la condotta e per la cura della persona.

Art. 93.

La direttrice, coadiuvata dalla vice-direttrice, dalle maestre e dalle

istitutrief, assiste nella sala di udienza per rispondero a tutti e dare

notizie del portamento delle alunne alle proprie famiglie.

Posti di studio gratuiti e semi-gratuiti.
Art. 94.

Negli educatori di Milano, Palermo, Verona e Montagnana sono
ammesso anche alunne a posto gratuito e semi-gratuito,
Il numero dei posti gratuiti è nell'educatorio di Verona di venti.

cinque, in quello di Milano di diciotto ed in quelli di Palermo e di

Montagnanä di quattro.
I posti semi gratuiti sono: venticinque nell'educatorio di Verona,

dodici in ciascuno degli educatori di Milano e di Palermo ed otto in

quello di Montagnano.

Art. 95.

I quattro posti gratuiti nell'educatorio di Palermo vengono conte,

ritt dalla deputazione del Monte di Pietà, giusta le disposizioni testa-
mentarie del sig. Saladino, che ne fu 11 fondatore.

Art. 98.

Salva la disposizione dell'articolo precedente per quanto risguarda
l'educatorio di Palermo, i posti gratuiti e semf-gratuiti sono conce-

duti alle fanciulle di famiglie civili, avuto riguardo allo particolarl
benemerenzo del loro genitori ed alla condizione ristretta di loro
fortuna.

Delle benemerenze delle famig!!e dello aspiranti a un posto di sta-
dio giudica Il Prefetto della provincia, sulla proposta del Consiglio
di vigilanza e salvo l'appello al Ministro dell'Istruzione.
Quando sia riconosciuto che le benomorenze di famiglia sono sin-

golari, la fanciulla appartenente a quella famiglia ottieno sena'altro 11

posto semi-gratuito o gratuito.
Le altro fanciulle sono sottoposte ad un concorso per esame, il

quale decide a quali tra esse debbano essero conferiti i posti semi-
gratuiti o gratuiti vacanti.
Il processo verbale del concorso e sottoposto all'esame del Con-

siglio provinciale scolastico, il quale, quando trovi regolare il proce-
dimen,to, lo approva e delibera il conferimento del posti di studio
dandone notizia al Ministro.

Art. 97.
Gli avvisi di concorso at posti gratuiti e semi-gratuiti sono pub-

blicati, a cura del Prefetto, nel mese di luglio di ciascun anno, nella
Gazzetta U//iciale del Ildgno e nel bollettino ufflciale delle provincia
in cui sono gli educatori.

Art 98.
Le domando per essere ammesse al concorso dei posti di sludio

sono indirizzate al presidente del Consiglio di vigilanza, e devono
essere corredate dei documenti rieblesti dall'art 05 o di quelli sta-
biliti dal rispetttvo bando di concorso.

Art. 99.

Staduto il termine flssato per la presentazione delle domando, il
Consiglio di vigilanza trasmette -tuiti gli atti del concorso al Pre-
fetto della provincia insieme ad una relaziono motivata contenente
le proposte sull'ammissibilità delle concorrenti.

Art. 100.
Le fanciulle ammesse al concorso sostengono un esame sulle ma-

terie della classe in cui devono essere iscritte al principio dell'anno
scolastico.
Della commissione esaminatrice, composta degli insegnanti di cia-

scun educatorio, secondo è prescritto per gli esami di ammissione o

di promozione alle vario classi, fanno parte un membro del Con-
siglio di vigilanza ed uno del Consiglio scolastico, designati da cla-
scuno di questi consessi.

Art. 101.

Dopo aver ridotto a decimi il voto complessivo ottenuto da cia-
scuna delle concorrenti, ne vengono disposti i nomi per ordine di
merito, e i posti di studio gratuiti e semigratuiti sono guadagnati da
quello che ebbero maggior numero di voti.
A parità di voti la fanciulla, che appartiene a famiglia di più stretta

fortuna, è dal Prefetto, sulla proposta del Consiglio di vigilanza, pro,
scelta tra lo altro concorrentl. -

,
Art. 102.

Por conservare un posto di studio bisogna meritare l'approvazione
nell'esame di promozione.
L'alunna, che gode un posto di studio gratuito o semigratuito e

non è promossa per deficienza di voti nello studio o non ottiene la
sufflc1enza dei voti per la condotta, puð perdere per un anno 11 bem

neficio, in seguito a deliberazione del Consiglio di vigilanza.
Lo alunne, che godono un posto semi-gratuito o gratuito non pos,

sono ripetere Volontariamente alcun anno di corso.
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Art. 103.

Le afuane a posto semi-gratuito, che vengono promosse a posto
gratuito, e quelle a pagamento, che guadagnano un posto gratuito o

semi-gratuito, cominciano a godere 11 benelleio dal primo giorno del
mese successivo a quello in cui l'abbiano ottenuto.

Premi e castighi.
Art. 104.

Le alunno pIù segnalato possono ricevere premi consistenti in libri
e testimonianze di lode.
In un giorno stabilito dal Constglio di vigilanza si fa la pubblica

premiazione delle alunno invitandovi i parenti di esse.
Art. 105.

I castighi da infliggeral sono:
a) avvertimento fatto amorevolmente all'alunna dalla istitµtrice,

dalla vice.direttrice o dagli insegnanti;
b) ammonizione privata data dalla direttrice;
c) pr!Ýazione di parte o dell'intiera ricreazione per uno o più

giorni;
d) ammonizione fatta dalla direttrico alla presonza della classe, o

della sezione, cul Palunna appartiene;
e) privazione della visita del parenti o dell'uscita al passeggio;
f) ammonfztono innanzi al consiglio di vigilanza con minfecla di

allontanamento de0nitivo dalfeducatorto;
g) allontanamento dall'educatorio.

Art. 106.

I castighi, tranne il primo, sono inflitti e pronunziati dalla diret-

trice, quando essa li creda necessart, o quando sieno proposti dalla
vico direttrice, dagli insegnanti e dalle istitutrici: sempre però dopo
aver sentito le discolpe dell'alunna.

.
Art. 107.

Prima di ricorrere alla pena più grave, indicata alla lettera g del-
l'art. 105, so no dh pronto avviso per iscritto at parenti.

Art. 108.

I due nitimi cast1ghi, indicati alle lettere feg del citato art 105,
sono inflitti in seguito a dellberazione del Consiglio di viglianza, e,
titlando si tratti di alunno che godono un posto gratuito o semi-gra.
tutto, l'allontanamento dall'educatorio deve essero approvato dal Pre-

fotto, il quale ne dà avviso al Ministro.

CAPO V.

Istruzione.

Art. 109.

Negli istituti di Firenzo, Mila.no, Palermo e Verona tutti gli studi si

compiono in nove anni o sono ripart.iti jn due corsi, l'uno inferiore

di cinque classi, l'altro superiore di quattro.
Nell'istituto di Montagnana gli studi durano sei annt, dei quall quattro

formano il corso inferiore e due 11 corso superiore.
Art. 110.

ll carso infsriore comprende tutte le materie prescritte per le scuole
olementari dalla legge 13 novembre 1850 e dai regolamenti vigenti,
salvo quello modificazioni nel rispettivi programmi, per lo quali le
insterte del corso inferiore possano essere ben coordinate con quelle
del corso superiore.
Tali modificazioni sono proposte dal collegio degli insegnanti, ma

devono essere approvate dbl R. provveditore agli studi, il quale no

informa 11 NInistro de!Fistruzione.

Art. 111.

Nel corso superiore dogli istituti di Firenze, Milano, Palermo e Ve-
rona s'insegnano:

a) la lingua italiana o la storia letteraria nei suoi rapporti con
le letterature classiche e le straniere moderne;

b) la lingua trancese;

c) la lingua inglese ;
d) la lingua tedesca;
e) cenul di storia antica e medioevalo; la storia moderna o del

risorgimento nazionale; la geogra0s politica e le nozioni di statistica;
f) l'aritmotica, la geometria e la cortsbilità domestica;
p) la fisica e le nor.ioni di chimica; le scienze naturall o la geo-

grafla fisica; l'igiene, la medicina domestica e le regole per la prima
assistenza in cas1 d'infortunio;

h) la religione e la morale, specialmente dirotta a dIchtarare i
doveri e i diritti della donna ;

i) i principî di economia domestica e le norme per il governo
della casie per l'istruzione del!afamiglia;

l) i lavori femminili;
m) il disegno;
n) la ginnastica educativa ed il ballo;
o) 11 canto corale.

Nel corso superiore dell'Istituto di Montagnana s'insegnpo, qd epee-
zlone delle lingue inglese e tedesca, le stesse materle; ma i prç•
grammi, dovendosi svolgere in due anni, sono meno estesi.

Art. 112.
Gli orarl ed i programmi d'fusegnamento sono approvati dal regio

provveditore agli studi, 11 qualo, nel trasmetterne al Ministro una co-

pta, dà raglone dei motivi che l'tadussero ad approvarli.
Art. 113.

Tra gli insegnamenti, negli educatori di Firenze, Milano, Palermo
e Verona, sono soltanto facoltativi la lingua inglese o la tedesca, 11

pianoforte, 11 bel canto e la pittura.
Ciascuno di questi istituti fa darc a proprie spese uno dei predetti

insegnamenti a scelta dell'alunna, quando questa abbia dimostrata
sulliciente attitudine a proflttarne.
GII altri insegnamenti, come puro quello di un'altra IIngua straniera

o di qualche altra parte dolla musica o della pittura, sono a spese
delle famiglie delle alunne.

Quest'ultima disposizione vale anche per l'istituto di Montagnana,
in cui le alunne possono, a proprie spese, aver lezioni di musica, 11
bel canto, di pittura e di lingua tedesca.

Art. 114.

Gli educatort restano aperti tutto l'anno per l'educande; ma la du-
rata dello insegnamento e le vacanze saranno regolate dalle dispos!-
zioni vigenti per le scuolo secondarie. Il principio dell'anno scola-
stico sarà stabilito dal Consiglio di vigilanza di ciascuno istituto.

Art. 115.

Le lezioni del giorno sono divise in due period1 Con un intervallo
non minore di due ore.

Esami di ammissione e di promozione.

Art. 116.

La direttrico presiedo tutti gli esamt, ai quali puð assistero 11 Con-
siglio di vigilanza, che può farvisi rappresentare dal deputato per la
istruzione.

Art. 117.

La commissione esaminatrice si compone:
a) per la 1a, 2* e 3a classe elementare, delle tre maesttA di

questo e di una delle due classi pin elevate;
b) per la 4a e 5a classe elementare, delle due maestre di questo

classi e degli insegnanti di lettero italiane, di aritmetica e di storia
naturale del corso superiore;

c) per lo classi del corso super¡ore, degli insegnanti di ciascuna
classe.

,

Art. 118.

Gli esami sono privati, ma possono assistervi i parenti dello alunne
anche senza esservi invitati.

Art. 119.

Le fagefulle ammesse negli istituti sostengqno un esame per essere
Iseritte nella classe per la quale saranno giudicato Idonce.
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Supera l'esame di ammissione quell'alunna che merita sei decimi

in ciascuna prova scritta e orale.
Art. 120.

I.e allievo eseguiscono alla Sne di ogni bimestre, nella scuoIn, prove
scritte in alcune materic secondo le normo stabilite dal colleglo degli

insegnanti'
Art. 121.

Nel corso superiore gil esami floali si fanno negli ultimi giorni del
decimo mese dell'anno scolastico, e nel corso inferiore nei primi
giorni del mese seguente.
Gli esami di riparazione e di ammissione si fanno nei primi giorni

del nuovo anno scolastico.
Art. 122.

L'alunos che non superi le prove, in tutto o in parte, alla fine del-

l' anno scolastico, ha 11 diritto di ripeterle al principio delP anno

seguente.
Art. 123.

È promossa l'aluona che abbia ottenuto sette decingi almeno nella

prova scritta di lingua italiana e nel saggio dei lavori donnescht, e

non meno di sei decimi nella prova orale di lingua Italiana o in cia-

scuna prova scritta e orale delle altre materie dell'esame.

Art. 124.

L'alunna, mantenuta a spose della propria famiglia e non promossa

per due anni di seguito, può essere rimandata n'propri parenti per

deliberazione del Consiglio di vlgl1anza, presa in seguito al voto del

collegio degli insegnanti.

CAPO VI

Personale sanitario ed amministrativo.

Art. 125.

A ciascuno degli istituti di Firenze, di M=lano, di Palermo e di Ve-

rona sono addetti un medico-chirurgo, un chirurgo specialista, un chi-

rurgo-dentista, un segretario-ragioniere ed un economo-cassiere.

La nomina det due ultimi ò fatta dal Ministro. All'istituto di Mon-

tagnana sono addetti un medico cliirurgo, un chirurgo-dentista ed un

segretario·economo-casslere. Quest'ultimo o nominato dal Ministro.

Assistenza medim.

Art. 126.

11 medico-chirurgo deve recarsi ogni mattina nello educatorio mez°

z'ora prima che comincino le lozioni.

Se qualche persona dell'educatorio solfre malattia non leggiera, 11

medico deve visitarla due volte al giorno.
Art. 127.

Egli segna in un registro, custodito dalla infermiera, la diagnos

della malattia di ciascuna inferma e i rimedi e la dieta che crede no-

cessari alla cura.
Art. 128.

Il medico dell'istituta visita a quando a quando la cucina, nell'ora

in cui si sta apparecchiando la mensa, per verificare le qualità igie-
niche dei cibi e delle bevande.

Art. 129.

Le famiglie dello aluone possono, volendolo, ottenere 11 consulto

con altro medico inviato a loro speso.

Art. 130.

Tl chirurgo specialista a chiamato, quando si verlflehi il bisogno. Il

chirurgo dentista visita periodicamente le alunno, o tutte le volte in

cui sia invitato per casi speciali.
Art. 131.

Alla fine di ogni anno, il medico presenta al Consiglio di vigilanza

una relazione sulle condiziont igleniche dello istituto o sulla educa-

zione flsica delle alunne. Questa relazione va unita a quella della di.

rettrice.

Segretario-ragioniere,
Art. 132.

Il segretarto-ragioniere ò sottoposto alla imme11ata autorità della

direttrice. A lui è affidata la segretoria dell'educatorig,4nolla quale si

reca ogni giorno, osservando l' orario Ossato dal Consiglio di vigi-
lanza.

Egli tiene i registri di contabilità e delPamministrazione, e dà

corso a tutti gli atti a questa inerenti, secondo le normo stabilite dal

Consiglio di vigilanza.
Economo cassiere.

Art. 133.

L'economo-cassloro degli educatori di Firente, Milano, Palermo e

Verona presta una cauzione non minore di IIre SOW.
L'economo dell'istituto di lyontagnant gr4Ata Mna causfone non mi-

nore di 11re 3000.
L'economo-casslere å tenuto o recarsi negli ufDel di amministrq-

zione, osservaro Porario fissato dal Consigho di viglianza e prestare
aiuto, in quanto occorra, al segretario.
Eseguisce le operazioni di cassa secondo le norme prescMitè dal

Consiglio di vigilanza.
Fa gli introiti e provvede alle speso ed alPaequisto di ciò che oc-

corre, secondo le proscrizioni del bilancio.
Tiene un registro a madre e flglia, 11 giornale e il libro mastro e

per gli introiti, 11 libro di cassa.

Questi libri devono essere sempre mantenuti in buon ordine ed in

continua evidenza.
Art. 134.

Non puô fare alcuna spesa, se non in seguito a regolare mandato,

con firma del presidente del Consiglio di vigilanza, o dt chi lo rap-
presenta,edelladIrettrice; ed èresponsabile della regolarità del

prgamenti.
Art. 135.

Ad ogni richiesta del Consiglio dl VIgilanza o della direttrice, devo
esibire i registri e il libro di cassa, ed Infine di ogni anno, rende il
conto generale della gestione tenuta.

Art 130.

Egli solo ha la chiave della cassa a mano, la quale non potrà mal

contenere una somma maggiore dl lira 2000.

La cassa di riserva ha tre chiavi, delle quali una resta nellemani

del presidente, la soconda è affldata alla direttrice e la terza ð data

in consegna al cassiere.
CAPO VII.

Disposizioni comuni a tutto il personale,
Art. 137.

I servizi prestati dalla direttrico, dalla vice-direttrice, dagli inse-

gnanti esterni, dalle maestre, dallo istitutrici, dal direttore spirituale,
e dagli impiegati amministrativi degli educatori saranno computati
per la pensione di riposo, a norma delle vigenti disposizioni per gl'in-
segnanti delle scuole secondarte.

Tutte le mentovato persone hanno diritto, ogni set anni, all'au-
monto, del decimo del proprio stipend'o.

CAPO VIII.

D:sposizioni Snali o transitorie.

Art. 138.

Un esemplaro del presento statuto sarà consegnato a clascuna delle

persone adoperate in ogni singolo educatorio.
Del parf, ne sarà consegnato un esemplare a ciascuna alunna e a

tutte le famiglie delle alunne.
Art. 139.

Il Consiglio di vigilanza proporrà le disposizioni speciali, da osser-

varsi in ciascun istituto, lo quali saranno approvato dal Prefetto, dopo
sentito il R. provveditore agli studl.
Delle dispostzioni speciali sarà mandata copla al Ministro dell'istru-

zione.
Art. 140.

I nuovi ruoli organici (alleg. À' e B) saranno gradatamente messi
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In esecuztone entro il periodo di tro anni, dal principio dell'anno sco- ALLEGATo B.

Iastico 1890-91.
Art.141. RUOLO ORGANICO del personale del R. Istituto femminfle

Le persone adoperate al presente in uno dei reall educatori, le di Montagnana.
quali abbiantuno stipendio diverso di quello indicato nel ruoli an-

nessi al presente statuto, continueranno a godere in via transitoria gli
emolumenti dei quali ora sono provvedute' Ë g Stipendio

Visto d'ordine di S. M. 2 2 DENOllINAZIONE DELL' UFFICIO annuo
'

Il Ministro della Pubblica 15truzione g
di ciascuana

P. BOSELLI.
AI.l.EGATO A.

RiiOLO ORGANICO del personale per ciascuno degli Educatori
i Direttrice

. . . . . . . . . . . lire 1200 1200
di Pirenze, Milano, Palermo e 'erona.

2 Insegnanti del corso superiore . . . 800 1600

= 2 Maestre delle classi superiori nel corso
' $ Stipendio S inferiore

. . . . . . . . . . 700 1400
2 * DENOMINAZIONE DELL'UFFICIO

.

annuo

. E di ciascuna e 3 Maestre delle classi inferiori nel corso
e a, persona e inferiore . . . .

·

.
. . . . 550 1650

1 Maestra dei lavori donneselli . . . . 550 550

1 Direttrico . . . . . . . . . .
lire 3500 3500

1 Vice-direttrice . . . . . . . . .

23(0 2300

1 Direttoro Spirituale . . . . . . .
1000 1000

2 Maestre (a) . . . . . . . . . .
1800 3600

8 Moostre (a) . . . . .
. . . . .

1600 4800

4 Istitutrici (a) . . . . . . . · .
1400 5600

g Id. (a) . . . . , , . . .
1200 7200

2 Professori di lettere italiane . . . . 1800 3600

o 1 Professore id. . . . .
2500

1 Professore di storia e geografia . . .
2200 2200

1 Id. di aritmetica, geometria e

contabilità . . . . . .
1500 1300

1 Id. di storia naturale, elementi di
flsica e chimica . . . .

1800 1800

1 Id. di lingua francese . . . . 1500 1500

1 Id. perJolingueingleseetedesca 1500 1500

1 Id. di toorale, di diritti e doveri 1200 1200

1 Id. di disegno . . . . . .
1200 1200

1 Maestra di ginnastica o ballo . . . 1200 1200

1 Afaestra di canto . . . . . . . .
1000 1000

4 Maestri (o maestre) per il pianoforte .
1000 4000

1 Medleo-Chirurgo . . . . . . . .
800 800

1 Chirurgo specialista . . . . . . .
400 400

i Chirurgo dentista . . . . . . . . 300 300

1 Segretario ragtoniere . . . . . . 1200 1200

1 Economo-cassiere . . . . . . . . 2300 2500

Totale . . . . • . . . E00

(a Tra queste maestre ed istitutrici sono pur compresa quelle

per lo lingue straniere, per la ginnastica, per la calligrafia, per í la-
vori femminl11 e per le lezioni di pianoforte; e anche la infermlera,

la vice-economa e la economa.

Visto d'Ordine di Sua Maesth
18 Ministro della Pubblica Istruzione

P. BOSELLI.

1 Maestra di lingua francese . . . . 700 700

1 Medico-cliirurgo 400 400

1 Medico chirurgo per le malattie chtrur-

giche e per le malattie det denti . 200 200

1 Segretario economo casslere . . . . 600 600

1 Direttore spirituale . . . . . . . 400 400

Totale . . . . . . . . 8800

Visto d'ordine di Sua Alaestà
il Ministro della Pubblica Istruzione

. P. BOSELLI.

Il Num. HHNDOOOXOTHE (Serie 3 parte supplementare)
della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta deHa Nasione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza del 17 maggio 1890 presentata dal Pre-
sidente dell'Associazione dei possessori di caldaie o gene-
ratori di vapore nelle provincie dell'Emilia e delle Marche
con sede in Bologna, per ottenere l'erezione in Ente mo-
rale dell'associazione medesima e l'approvazione del rela-
tivo statuto organico;
Visto il predetto statuto e ritenuto che esso corrisponde

ai fini dell'Associazione e alle disposizioni del regolamento
per l'esercizio e la sorvegli,anza delle caldaie a vapore, ap-
provato col R. decreto del 3 aprile 1890, n. 6793 (serie 3a)
Visti gli articoli Sß e 37 del predetto regolamento;
Visto l'articolo 2 del codice civile;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e

commercio;

Abbiamo decretato e deerotiamo:
Art. 1.

L'Associazione dei possessori di caldaie e generatori di
vapori nelle provincie dell'Emilia e delle Marche, con sede
in Bologna, è eretta in Ente morale ed è approvato il suo
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Statuto organico colle modificazioni introdottevi nello adu-
nanze del 3 maggio e 2 giugno 1890, visto d'ordine Nb-
stro dal Ministro proponente.

Art. 2.

La Società è ammessa a godere il trattamento di favore
di cui all'art. 36 del Regolamento per l'esercizio e la sor-

veglianza delle caldaie a vapore, approvato col precitato
Regio decreto del 3 aprile 1890. Essa dovrà inviare al
Ministero di agricoltura, industria e commercio i bilanci
annuali e le notizie statistiche che le saranno da esso ri-
chieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addì 23 agosto 1890.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

STATUTo per l'Associazione dei possessori di caldaie e generatori
a vapore nelle provincie deWEmilia e delle Marche.

Regole generali.
•1. È costitiuta in Bologna un'Associazione fra i possessori di cal-

dale ed altri generatori di vapore delle provincie dell'Emilia e delle

Marche, i quali accettino il presente Statuto.
2. L'associazione ha per iscopo :

, a) e i prevenire l'esplosione delle dette caldaie e generatori,
ed in genere tutti gli accidenti a cui può dar luogo 11 loro impiego~:
conformandosi a tutte le prescrizioni della legge sulla pubblica sicu•

rezza 23 dicembre 1888, e del Regolamento per l'esercizio o la sor-

veglianza del¡e caldaie a vapore che fu approvato con Regio decroto
3 aprile 1890 ;

b) di accordare un ristoro ai loro possessoli nel modi e mi•

sure fissati dal presente Statuto ;

c) d'indicare ai soci i mezzi più efficaci per realizzare economie
nella produzione e nell'impiego del vapore.

3. Permettendolo i mezzi disponibill, l'associazione di tempo in

tempo, nell'interesse generale dei soci, farà eseguire alcune serie di

esperienze sul rendimento del combustibili e delle caldaie più co-

muni in paese; inoltre promuoverà ed aprirà scuole e concorsi per

macchinisti e fuochisti; infine aprirà sessioni di esami teorico-pratici

per il conferimento di certificati di capacità alle funzioni di condut-

tore di caldaie a vaporo, in conformith all'anzidetto Regolamento ed
alle altre prescrizioni governativo che venissero emesse in argomento.

4. L'associazione ha la sua sede centrale in Bologna; potrà sta-

bilfre sedi succursali nel luoghi in cui se ne dimostrasse 11 bisogno.

Essa, entro I termini flssati dal presente Statuto, a posta sotto il

patronato dello Camero di Commercio ed arti delle suindicate pro-

v:ncie.
Al Ministero di agricoltura, industria e commercio è riservata la

facolta di assicurarsi, per mezzo degli ispettori delle industrie, del

regolare funzionamento dell'Associazione.

A tale uopo i detti ispettori potranno richiedere i verbali delle

prove e visite delle caldaie, sia negli ufIlci dell' Associazione, sia

presso gli utenti, ed accertarsi, occorrendo, dell'esattezza di tali do-
cumenti.

Diritti dei soci.

5. Ogni socio ha diritto :
a) alla prove, si a freddo che a caldo, di ogni caldaia o ge-

teratore, nuovi od usati, ch'esso ponga in opera per la prima volta,
o rimetta in servizio dopo un periodo di inattività di oltre due anni;
così pure alle prove che si rendessero necessarie in seguito alla ri-

parazione o rinnovazione di alcune delle parti essenziali di caldaie o

generatori già da tempo posti in opera; od in seguito a qualsiasi al-

tro motivo o prescrizione governativa ; inoltre alla bollatura o pun·-
zonatura gratuita di ogni caldata provata in conformità al capitoli V
o VI del Regolamento 3 aprile 1800;

b) ad un'annuale ispezione gratuita completa, tanto interna-

mente che esternamente di ogni caldata o generatore dal socio pos•

sedull, allo scopo di scoprire i difetti delle lamiere e delle chioda-

ture, ed in genere tutti i vizii nascosti i quali, se non sono curati a
tempo, danno luogo a gravi accidenti. Sitratta ispezione verra ese-

guita dietro Istanza del socio in g orni da stabilirsi di comune ac-

cordo fra il medesimo o l'uffizio tecnico dell'Associazione;
c) ad un'altra visita (almeno) annuale gratuita (non preavvi-

sata) su tutte le parti esterne di ogni callaia o generatore; Visita
che avrà per iscopo principale l'esame ed il controllo degli apparee-
chi di sicurezza e di alimentazione;

d) ad informazioni e consigli gratuiti su tutti gli argomenti rl.
sguardanti il migliore impianto e la migliore condotta delle caldaie e
del generatori di vapore e sul modo di ottenere la maggiore econo-

mia del combustibile. Gl'ingegneri dell'associazione avranno anche

dovere di dare consigli e precetti perchè sia sempre maggiormonte
tutelata la sicurezza degli operai.

e) ad un rtstoro pei danni derivanti da esplosiono od altri ac,
cidenti dello caldaie o generatori che non derivino da incendia o
dall'opera del possessore o dei suoi dipendenti; e cið ontro i ihniti
del fondo da assegnarsi in bilancio a tal flno di anno in Rhuo dal
Consiglio direttivo, da ripartirst proporzionalmente cGD altri soci
avonti diritto. La liquidazione del ristoro verrà fatta dtpo la chiusura
dell'anno sociale;

f) Alla gratuita fornitura e trasmissiono alla profettura o sotto-
profottura del luogo di tutti gli atti scritti Voluti dal Regolamento 3
aprile 1890 negli articoli 2ö, 26, 27, 31, 41, 43, e 45.

6. I principall risultati delle prove e delle visite o così pure le
disposizioni ed i consigli più importanti dati al soci dagli ingegneri
dell'associazione, dovranno essere comunicati di Volta in volta al soci'
medianto rapporti che essi dovranno conservaro presso alsito in cui
è collocata la caldaia o generatore, a cui la visita o provo si rlfeu
risce, ed in modo da essero ostensibile a tutti gli altrl membri del-
l'associazione ed alle autorità che ne avessero diritto.

7 I soci hanno par diritto, dietro speciali retributioni da stabt-
lirsi in apposito regolamento, di esigere che l'uffizio tecnica dell'as-
sociaztane presti la sua opera, rispetto alle caldaie o generatori di
vapore, per visite, prove ed esperienze speciali non indotte dall'in.

gegucre capo nell'interesse generale deh'associazione. Il tempo, la
durata e tutte le altre modalità risguardanti tali visite saranno da

determinarsi di comune accordo fra i soci e PingegP.oro capo dell'as-
sociazione in guisa da non ledere gli intoreSSI generall della me-

desima.

8. Gli ingegneri dell'associnio".a si tratterranno in uf0clo in un
giorno determinato di ogni quindicina a disposizione di tutti i soci
che intendessero consultarli su qualsiasi argomento di loro compe.
tenza risguardante le caldaie et generatori da vapore. Gl'Ingegneri
dovranno pure rispondere per iscritto af soci domiciliati fuori della
provincia di Bologna.

9. I soci hanno diritto di consultare i rapporti sommarinei tjuall
ogni mcse il personale tecnico dell'associazione deve riastamere i
fatti principali e le osservazioni più importanti che posstao intereq.
sare tutta l'associatione.

Doveri dei soci.
10. Nessuno può far parte dell'associazione se non alla condizione

di iscriversi tutte le caldaie e generatori in esercizio ch'esso possiedo,
nonchè di averle tutte in quelle condtzioni di costrazione che sono

prescritte nel capitolo IV del Regolamento governativo 3 aprile 1890.
11. Ogni socio è obbligato di notillcare all'ufllcio dell'assocla.

ztone tutte le modificazioni e r.parazioni importanti eseguite alle suo

caldaie o generatori, affinchè questi possano essere scttoposti, prima
della ripresa del servizio, alle prove nocessarle.

12. In caso di esplosione o di altro acctdente i soci sono teLitti'
ad informare immediatsmênto l'Ullizio tecnico dell'associazione Od a
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permettore al medesimo di procedere tosto subordinatamente alle di.

sposizioni delPautorità di P. 9. e Studiziaria) ad un'inthlesta sulle

cause del disastro.

13 Ogni socio é cbbligato, anche senza preavviso, a permcttere
sempre l'accesso, nel sito dove sono le proprie caldaie e generatori
di vapore, el personale tecnico dell¾ssociazione che vi si rechi per
Finteresse generale di tutti i soci.

Per siffatto visite non ò dovuta dal socio retribuzione alcuna.

14. E' obbligo dei soci che ognuna dello Ioro caldaie o genera-
tori subisca una visita interna almeno ad ogni quadriennto. Nel caso
in cui un socia lascissso trascorrere tale periodo di tempo senza ri-

chiedere. la visita, Pangegnere capo delPassociaziono prenderà le di-

sposizioni necessarie perch6 la visita si compta.
15. I soci sono tenuti a prestare aiuto gratuito di mano d'opera

o di arnesi comuni (non pompe di prova di caldaie, nè manometri

Campioni, nå altri strumenti speciali di prova, di misura o di con-

trollo), ed in generale ad agevolare nel miglior modo possibile al-

PufDzio dell'associazione l'adempimento del suo mandato, durante le

prove o le visite alle loro caldate e generatori.
16, Qualora dalle ispezioni fatte alle caldaie e generatori l'uffleio

tgenico. del.Pessoclazione scoprisse difetti tali da compromettere la si-

'eurezza alelfesercizio, oppure risultassa provata Pincapacità o l'incuria
abituale del perscoale di servizio, il possessore ha l'obbligo dl porvi
pronÌamente riparo, conformandosi a quanto a:a prescritto dall'ufBtfo
stesso.

17. I soci debbono pagare una tassa di ammissione di lire 10

per ogni caldata e generatore, ed una tassa annuale fissa di lire 25

per ogni caldata o generatore la cui suporficte riscaldata non cceeda

i15.mq. Per le caldaie e generatori la cui superflete riscaldata ec-

dede i 15 mq alla tassa fissa si aggiunge una tassa proporzionale di

mezza lira per ognuno dei mq. di super ficie di riscaldamento al di là

el 15. Le due tasse riunite non supereranno mai le 50 lire per cal-

Bola o generatore. La tassa di ammissione si paga all'atto; l'annuale
énti•o il primo trimestro di ogni anno. Il socio che entrasse du-

rante Pánno pagherà per Panno intero.

1g0¿nl soelo si abbliga di far parte dell' associaziono per tro
anni. Qualora non dia diedetta tre tnest prima del termine del triennio
I in mierb rinnovato Pobbligo per altri tre anni. Il socio che von-

desse o cessasse dall'esercitare una caldaia sarà sciolto da ogni im-
gogno verso Fassociazione alla fine dell'anno in corso.

Ammissione ed esclastono dei soel.

19. Gli Industriali che desiderano essere ammessi a far parte del-

Pâssociazione devono dirigere una domanda per iscritto al Cons'glio
Dirbitivo.

i Entre un periodo di 30 giorni dopo la domanda, le loro caldaie e

'l loro generatori saranno visitati dagli agenti dell'assoclezione, i quali
riferkamio-tosto sulle medesime, invitando eventualmente i possessori
od·offettuare lo riparazloni che si dimostrassero pia urgenti, dopo
esognito le quali, 11 Consiglio Direttivo delibererk sull'ammissione de•
ilnitiva.

.

20. Ogni soeto che non adempia gli obblighi impostigli dal pre-
sente statuto e dal regolamenti che l'associazione sia per approvare
'o dalle deliberazioni che essa prende legalmente, verrà richiamato per

per due volte all'adempimento del suo dovero. Tornati vant i richiami,
p.orderà 11 diritto al ristoro in caso d'accidenti, e potrà anche essero
escluso dall'associatione, rimanendo tuttavia legalocate obbligato per
.gli impegni non soddistetti.

Del ConsigIlo direttivo e del Presidente.

21. l/assoclazione è retta da un Consigilo direttivo nominato dal-
l'assemblea generale del soci e composto di un numero di membri

in ragione di 1 per 50 caldale o generatori consociati, ma non mai

ininore di 5,
I.consiglieri restano in carica 3 anni; alla fine di ognuno dei due

primi anni verrà fatia l'estraziono a sorto di 113 del consiglieri di

prima nomine.

Gli uscenti sono rielefgibill,

22. Del Consiglio direttivo non possono far parte i editruttori di
caldaie o generaterL
Possono invece essere eletti alla carica di consiglieri irr natoeró

non magglore di 113 del numero totale, persone tecniche competent!
la materia, anche se non posseggono caldaie.

23. II Consiglio elegge dal suo seno un presidento, un ylee-pro•
sidente ed un segretario ; eseguisce d presente statuto, studia o pro-
pano le modificazioni che riconosca necessarie; dellbera ed esegulace
i regolamenti e discipline dell'associazione ; ilssa le tariffe por le pt'e-
stazioni di cui ill'art. 7; nomina e revoca 11 personale tecnico ed

amministrativo dell'associazione e ne determina le retribuzioni; am-
ministra,i fondi sociali; liquida il ristoro dovuto ai soci secondo l'ar-
tleolo 5; decide inappellabilmente nel casi contemplati dagli art. 19
e 20; ed in generale provvede al miglior andamento tecnico delPas-
sociazione.

24. Spetta al Consiglio la concillazione e l'arbitrato di tutte lo
vertenze relative agli scopt dell'associazione che possano insorgere fra
soci e socle fra essi e l' Ufflzio tecnico dell'associazione. Le contro-

versie fra i soci e il Consiglio direttivo saranno rimesse all'arbitrato
della Camera di Commercio nel cui distretto sono domiciliati i soal,
e di quella cui i soci dichiarino di rimettersi, ove esso ne assumano

l'uffizio; altrimenti ad arbitri da scegliersi dalle parti.
Tanto 11 Consiglio quanto le Camere e gli arbitri decidono iffapþel-

labilmente.

25. 11 Consiglio direttivo rende conto del suo operato all'assem-
blea generale det soci; presenta 11 bilancio ed il rapporto sulla ge-
stione tcenica ed economica dell'associazione; propone l'imptego dello
eventuali rimanenze attive dell'esercizio sociale e lo ri>erve per i

ristori.

28. Il pres dente rappresenta 1 associazione in tulti gli atti si glu-
diziali che stragludiziali como mandatario de!!a medesÍma e persdnal-
mente dei singoli soci in quelle cose che si riferiscono agli interessi
comuni ed alle deliberationi legittimainente prese secondo il presente
statuto tale rappresentanza gli è commessa sia verso i terzi ctre verso
I singeli soci.

27. 11 Consiglio si raduna ordinariamente una volta al mete, o
in ogni caso di bisogno, dietro invito del presidente.
Le dehberazioni del Consiglio sono l gittime colla maggioranza as-

soluta del suoi componenti. Non si conta fra questi chi si attenga per
diretto e personale intèresse nell'affare. Non sarà mat legittinha alcuna
deltberazione se non col voto concorde di tre consiglierl.
28. Gli ufûci del Consigilò direttivo sono gratuiti, salvo il rimborso

delle spese.
DelPAssemblea,

29. Nel mese di marzo di ogni anno sará convocata PAssemblea

generale ordinaria dèl soci.
Potrà durante l'anno essere convocata un'assemblem straordinaria

quando il Consiglio Direttivo lo creda opportuno, o quando ne sia

fatta domanda motivata da un numero di soci rappresentanti almeno
1(10 delle caldale o generatori iscritti.

30. L'Assemblea generale si compone di tutti i soci, qualunque
sia il numero delle caldaie o generatori da ognuno di essi posseduto.
Nelle dellberazioni ciascun possessore dispone di tanti voti quante
sono lo caldaie o generatori che possiede purchè non superi mai i
tre voti.

Ciascun socio può essere rappresentato da un mandatario purchè
sia socio.

Nessun mandatario però potra disporre di più di tre vott, compresi
i proprl.

31. Le convocazioni si fanno mediante avvisi da inserirsi per due
volte in alcuno dei giornali di ogni provincia in cui vi hanno asso-

ciati: la prima pubblicazione dovrà precedere almeno di 15 e la so.
conda di 8 giorni quello fissato per la convocazione.
Il Consiglio direttivo curerà ancho, nel modo che reputorå più con~

veniente, di darne avviso ai socI al domicilio se lo abbiano Indichto.
32. Le assemblee si terranno a Bologna in una sala da -Indicarsi

nelPavviso di convocazione.
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33. L'assemblea ð rego'armente costituita coll'intervento di tanti
sect quanti ne occorrono a rappresentare almono la metà delle cal-

daie o generatori iscritti. Ove questo numero di soci non concorra alla

prima convocazione, ne Terrà indetta una seconda colle norme sovra

indicate, e la stessa sarà valida qualunque sia 11 numero degli inter-
veutt.
Le deliberesloot si prenderanno a inaggioranza assoluta di voti dei

presenti.
34. Le modiflcazioni allo statuto e lo scioglimento della Società,

por essere legalmente deliberati, dovranno essere proposti dal Consi-

glio direttivo o da un numero di soci rappresentanti almeno 1¡10
delle caldaie o generatori iscritti. Esst non si avronno peg approvati
se non concorra il voto concorde di tanti soci che rappresentino al-

meno 2tö delle caldato o generatori iscritti, sia l'adunanza di prima
o di seconda'chlamata.

35. Il presidente ed il segretario del Consiglio Direttivo o chi 11

sostituisce sono anche presidente e segretario dell'Assomblea.

Trattandosi però del bilancio i membri del Consiglio Direttivo non
sono computati per formare il numero legalo, e non hanno diritto di
voto.

L'Assemblea puð eleggere per tale discussione un apposito uffizio

presidenstale.
36. L'assemblea
1. elegge i membri del Consigilo direttivo a schede segrete ;
2. elegge pure annualmente a schede segrete tre revisori dei

conti;
3. delibera, udito il rapporto dei revisori del conti, sul bilancio

sociale, su tutte le proposte che le vengono fatte dal Consiglio, e in
generalo su tutti gli argomenti che possono interessare l' Associa•

zione.

87. Non si puð deliberare che sulle mater:e indicate nell' avviso

di convocazione,

38. Lo deliberazioni prese dall'Assembica in conformità del pre-
sente Statuto obbligano tutti i soci anche non intervenuti o dissen-

zienti.
Disposizioni Transitorie.

39. Per l'ammissione di nuovi soci, entro tre mesi dalla data

dell'entrata in vigore del regolamento 3 aprile 1890, non sarà neces·
sario seguire la procedura di cui all'alt. 19 dello statuto dell'associa-

zione, supplendo per essa l'ispezione durante 11 medesimo intervallo

di tempo di cui ò parola all'art. 5, lettera b.

40. La prova a freddo e la prima visita interna di tutte le cal-

dale associate avranno luogo entro un anno dalla scadenza dei tre

mest anzidetti, in conform'tà agIl articoli 45 e 46 del regolamento
3 aprile 1800.

41. I soci già appartenenti all'associazione dovranno, entro il ter-
mine di un mese dalla data dell'atto costitutivo, dare la loro regolare
adesione alla Società.

Il Consiglio Direttivo
ÛENETTI comm. prof. ing. Iaccro, presidente.
PANCALDI ing. AUGUSTo, vice-presidente.
EONINO ANGELO, CODSigÎlOTO.
MASSEI conte cav. FRANCESCO, Consigliere.
FII.IPPETTI ing. Grov. BATT., consigliere-segretario.

AVVERTENZA

La proposta di associazione fu fatta ai possessori di caldate, flno
dal 20 settembre 18Š2, dalla Camera di commercio di Bologna, in

seguito ad invito del Ministero di agricoltura, industria e commercio.

La medesima proposta fu discussa nell'Assemblea dei possessori
tenutasi in Bologna il 25 febbraio 1883 sotto la presidenza del cav.

prof. Cesaro Zecchini, presidente della suddetta Camera.

Il presente statuto fu sottoposto al parero del:e Camero di com.

mereta dell'Emilia o dello- Marche e fu approva¾o da quella di Bolo.
gtla nella torr.a:a del 27 maggio 1883.

UAssoc azione fu dichiarata costituita dollnitivamente dall'Asse>
b en dei possessori adorenti alla medesima tenutasl in Bologna nel

gtorno 11 novembre 1882: In questa furono clotti a formare parto del
primo Cansigilo direttivo i signori:

Benetti prof. ing. Iacop6
Filippetti ing. Giambattista
Massei conte Francesco
Nanni Augusto
Pancaldi ing. Avgusto

inoltre furono eletti i tre revisort del conti

Dellini cav. Lutgi
Galeati ing. Giaconlo
Malvezzi conte dott. Nerio

Il Consiglio si riuni per la prima volta nella sera del giorno 15 no-
vembre 1883 ed elesse

11 prof. Benetti a presirlente
l'ing. Pancaldi a vice presidente
e l'ing. Filippetti a segretario.

Il primo regolare esercizio annuale dell'Associazten• ha princip,1o
il 1 gennato 1834.

VMBEllTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ILE D'I.TALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Catanzaro, col quale,
in conformità al parere espresso dalla Giunta amministra·
tiva della Provincia, viene proposto lo scioglimento della

Amministrazione del Monte Frumentario di Isca sull'Ionio,
in conseguenza di irregolarità constatate nell'Amministra-

zione medesima ;
Veduta la legge 3 agosto 1802 sulle Opere Pie;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Monte Frumentario di Isca sul-

l'Ionio è sciolta, e la temporanea gestione di essa è affl.
data ad un Commissario straordinario da nominarsi dal
Prefetto di Catanzaro con l' incarico di riordinare detta
Amministrazione entro breve termine.

Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Bergamo, addi 16 settembre 1890.

UMBERTO.
Cmsn.

N011INE, PR0Af0ZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint..
stero dell'Int<tno:

Con R. decreto del 31 maggio 1890:

Maciocchi Glullano, segretario di 16 classe nell'amministrazione pro-

vinciale, in asputtativa per motivi di salute, richiamato in servizio.
Con R. decreto del 29 giugno 1890:

Maddalena dott. Marrollo, segretario di la classe nell'amministrazione

provinciale, la aspettativa per motivi di ra'ute, collocato a rfþoso,
in seguito a sua domanda, per mot'vi di salute.

Co n R. decreto del 6 luglio 1890:
Rizzo Modestino, computista di 16 classegnell'amministraziotie provia.

clale, collocato a riposo, in seguilo a sua domanda, per motivi
di salute, con grado e t:tcle onorillco di ragioniere.
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Paolucci Dario Vincenzo, archivista di 3a classe nell'amministrazione
Provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por
an:Ianità di servizio.

Gak¾ Fortunato, ufficiale d'ordine di 26 classo nell'amministrazione
provinciale, nominato archivista di 3a classe (L. 2500) nella stessa
amministrazione.

Con R. decreto del 7 luglio 1890:
Lticiant Gregorio, uffleinte d'ordine di la classe nell'amministrazione

provinciale, collocato a riposo per avanzata età e per anzianità
dI serŸ¡zio.

Drescia Francesco, ufficiale d'ordine di la classe nell'amministrazione
Tirovinciale, collocato a riposo per avanzata eth o per anzianità
di servizio,

Con R. decreto del 10 luglio 1890:
Filippi cav. avv. Giuseppe, consigliere delegato di la classe nell'am-

ministrazione provinciale, ariposo; gli sono conferiti 11 grado e
.titolo onorifici di Prefetto.

lilorgigaL car. Vincenzo, consigliere di 2 grado di 1a classe nell'am-
ministrazione provinciale, collocato a riposo, la seguito a sua do-
manda, per anzionità di servizio.

Con R. decreto del 13 luglio 1890:
Stencri cav. Lodovico, consigIlere di 2© grado di 16 c!asse nell'ammi-

nistrazione provinciale, collocato a riposo, per anzianità di ser
Vl:10,

001 Greco cay, avv. Giuseppe, sottoprefetto di 1 grado di la classe
nell'amministrazione provinciale, collocato a riposo, per anzianità
di servizio.

Sormani cav. Gtovanni, sottoprefetto di 1© grado di 26 classe nell'am·
ministrazione provinciale, collocato a riposo, por anzlanità di
servizio.

Morosini cav. Luigi, ragioniere di la classe nell'amministrazione pro-
Vinciale, collocato a riposo, per anzianità di servizio e per avan-
zata 'eth.

Zuppani Giorgio, raglontore di 16 classe nell'amministrazione provin-
clate, collocato a riposo, per anzianità di servizio e per avan-

zata eth.
Poyrassi Francesco, computista di la classe nell'amministrazione pro-

vinciale, collocato a riposo, per anzianità di servizio e per avan-
zata eth.

Gaggini Rocco, computista di la classe nell'amministrazione provinciale,
collocato a riposo, per avanzata età.

LofD Angelo, ragiontere di 2a classe nell'amministrazione provinciale,
collocato a riposo, per avanzata età e per anzianità di servizio.

DI Lorenzo Gaetano, computista di 2. classe nell'amministrazione pro-
. Vinciale, collocato a riposo, per avanzata età.
Baldisseri Luigi, ufBclale d'ordine di la classe nell'amministraziono

provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
motivi di salute.

Con R. decreto del 17 luglio 1890:
Colombano cav. Giuseppe, consigliere di 1 grado di 26 classe nel-

l'amministrazione provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda.

Randi Enri:o, archivista di 2a classe nell'amministrazione provinciale,
collocato a r poso, in seguito a sua domando, per motivi di salute.

Protánl Edoardo, uffleiale d'ordine di 2* classe, nell'amministrazione
provinciale, promosso per merito d'esame archivista di 3a classe
nell'amministrazione medesima.

Perrarest Giuseppe, già tenente nel R. Esercito, nominato umefale
d'ordine di 2a classe (L. 1500) neL'amministrazione provinciale.

- Mancini David, utliciale d'ordine di 1a classe nell'amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo, per avanzata età.

Russo Vincenzo, utilelale d'ordine di 16 classe nell'amministrazione
provinciale, collocato a riposo, per avanzata età e per anzianità
di servizio.

Lamberti Giuseppe, ufliciale d'ordine di 16 classe nell'amministraziono

provinciale, collocato a riposa, per avanzata età e per anzianità
di sersizio.

Con R. decreto del 20 luglio 1890:
Durando Gaetano, uffleiale d'ordine di la classe nell'amministraziono

provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua domands.
Con R. decreto del 27 luglio 1890:

Soragni comm. avv. Agostino, Z:roni comm. avv. Francesco, Sensafet
comm. Giuseppe e Senise comm. Carmine, prefetti di 2a classe

nell' Amministrazione provinciale, promosst alla l' classe, lire
12000.

Dotto de Daull cav. Antonio, sottoprofetto di 1 grado, di 16 classe nel-
l'Amministrazione provinciale, collocate a riposo per anzianità di
servizio e per avanzata età.

Blanchi cay. avv. Luigi e Baldovino cav. avv. Carlo, primi segretari di
la classe nell'Amministrazione contrale, nominati capi seziono di
26 classe, lire 4500, nel Ministero.

Asioll cav. dott. Adolfo e Guglielmi cay. dott. Giovannt, primi segre-
tari di 26 classe nell'Amministrazione centrale, promoss! alla 16

classe, lire 4000.
Taverni cay. Luigi, ragioniere di 16 classe nell'Amministraziono cen-

trale, nominato ragioniere di 16 classe, lire 4000, nelfAmmini-
strazione provinciale.

Weber Alessandr0 e Alagna cav. Franceseo, ragioniere di 2a classe
nell'Amministrazione provinciale, promossi alla 16 classe lire 4000.

Vazio cav. Gio. Batta, ragioniere di 26 classe nell' Amministrezione

centrale, promosso alla 16 classe, lire 4000.
Achillini cav. Achille, ragioniere di 2* classe nell'Amministrazione cen-

trale, promosso alla la classe, fire 4000.
Allberti Alberto, ragioniere di 36 classe nell'Amministrazione centrale,

promosso alla 26 classe, lire 3500.
Mazzari Alceste, ragioniere di 3a classe nell'Amministrazione centrale,

promosso alla 26 classe lire 3500.
Cenni Roberto, Pane Ferdinando e Zuccoro Telemaco, ragionieri di

3* classo nell'Amministraztone provinciale, promossi alla 26 classo
lire 3500.

Bucco cav. Luigt, computista di la classe nell'Amministrazione con-

trale, nominato ragioniera d¡ ga classe, lire 3000, nell'Ammini-
strazione medesima.

Jehan de Ioannes cav. dott. Attilio, Druetti dott. Giuseppe, Pastore
dott. Carlo, Ferragù dott. Narciso e Gulceiardi nob. dott. Luigi,
segretarl di 2a classe nell'Amministrazione centrale, promossi alla
16 classe, lire 3000.

Capararo dott. Antonto, Balbi Viecha dott. Pletro, Nomis di Pollone
cav. dott. Dionigl, Zanella dott. Sciplone, D'Autilia dott. Potito,
Marchinl dott. Luetano, Saladino avv. Gio. Batta, Possina dott.
Giuseppe, Testera avv. Camillo, De Simone dott. Luigi Mario e

Capodacqua dott. Enrico, segretari di 3a classe nell'Amministra-
zione provinciale, promossi alla 26 classe, lire 2500.

Baldovino dott. Enrico, Bonacíni dott. Luigi, Carbone dott. Luigi, Oble-
ricati nob. dott. Gabriele e Tucci dott. Gennaro, segretari di 3a
classe nell'Amministrazione centrale, promossi alla 2a classe, lire
2õ00.

La Gala dott. Giuseppe, Villanis dott. Riccardo, Magnani avv. Fran-
cesco, Verdobbio dott. Alessandro, Pirona dott. Venanzio, Buc•
coli dott. Giuseppe, Frigerto dott. Pietro, Tarsetti dott. Filiberto,
Ambrosino dott. Lorenzo, Lusardi dott. Paolo, Lanfranco dott. O·
reste, Tosi dott. Annibale, Tua dott. Stefano, De Jiosa dott. Tom-
maso e Cerilli dott. Romualdo, sottosegletari nell'amministrazione
provinciale, promossi segretari di 36 classe (lire 2000).

Ungaro Luigt, direttora di 2* classe in disponibilit'a della cessata am-

ministrazione dei Sifllteomi, nom nato ragioniere di 36 olasse
(lire 3000) nell'Amministrazione provinciale.

Zotti rag. Verano, computista di 2a classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, nominato por merito di esame ragioniere di 3. classe
(bre 3000).

Torre Carlo, computista di 2a classe nell'Amministrazione centrale,
promesso alla la classe (lire 2500).

Della Vià Giuseppe, computista di 2a classe nell'Amministrazione cen-
trale, promosso alla la classe (lire 2500).
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CamillfD* G!ullo, Rivara Francesco, Toscani Gennaro, Sehettini Salva
tore e Fulppini Ernesto, computisti di 2a classe nell'Amministra-
ztone provinciale, promossi alla la classe (liro 2500).

Sbicego \Wuzio, archivista di 26 classe nell'Amministrazione provin•
ciale, collocato a riposo per anzianttà di servizio.

Pakrgnaal Giuseppo, archivista di 36 classe nell'Amministrazione pro-
Vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi
di salute.

Somma Pareti cav. Giuseppe, già ufficiale di 3* classe presso la ces-
sata direzione generale del rami e diritti diversi di Palermo, no-
minato archista di 3a classe (lire 2500) ne:1'Amministrazione pro-
Vinciale.

Barti Giuseppe, ufliciale d'ordine di la classe nell'amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo per avanzata età e per anzianità di
servizio.

Eymana Federico e Gabaglio Giacomo, scrivani locali al Ministero
della guerra, nominati utlleisli d'ordino di 2* classe (liro 1500)
nelPAmministrazione provinciale.

Con R. decreto del 29 luglio 1890:
Curcio comm. avv. Giorgio, consigliere della corte d'appello, noml-

nato consigliere di Stato (lire 9000).
Civilotti comm. avv. Girolamo, prefetto di 3a classe in aspettativa per

motivi di servizio, richiamato in servizio.

Lipari cav. Pietro, capo sezione di 2a classe nell'Amministrazione cen-
trale, nominato segretario di sezione (lire 5000) al consiglio di

Stato,
con R. decreto 3 agosto 1890:

Morelli cav. Michele, consigliere delegato di 2a classe nellAmministra-
zione provinciale, promosso alla 1* classo (lire '7000).

Grimani cav. dott. Luigi, sottoprefetto di 1 grado di 1a classa nella
Amministrazione provinciale, nominato consigliere delegato di

2. classe (llre 6000).
Scarpo dott. Giuseppe, Mercuri dott. Francesco e Bertagnoni dott. Et-

tore, segretari di la classo nell'Amministraziono centra'c, nomi-
nati segretari di 16 classe (tire 3000) nell'Amministrazione pro-
Vinciale.

Crespi nob. dott. Gaspare, segretario di La classe nell'Amministra-
zione provinciale in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato
in servizio.

Romanini Regolo, ufflefale d'ordine di 2' classo nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi t i saluto.
Con R. decreto del 6 agosto 1890:

Buganza dott. Angelo, Spairant dott. Federico, Orso dott. Raiaele,
consigliere di 2° grado di 26 classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, nominati primi segretari di 2' classe (L. 3500) nel MI-
nistero.

Del Buttero rag. Emico, computista di 2a classe nell'Amministrazione

centrale, promosso alla la classe (L. 2500).
Sofla Messimo, ufficiale d'ordine di 24 classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato archivista di 3a classe (L. 2500).
Con R. decreto del 10 agosto 1890.

Paroletti comm. avv. Cesare, prefetto di 3* classe nell'Amministra-
zione provinciale, promosso alla 26 classe (L. 10,000).

Pedoja Ulisse, archivista di 3a classe nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato archivista di 30 classe (L. 2500) nell'Amministra-
zione centrale.

Falzoni Giov. Battist:, segretario nell'Amministrazione carceraria, no-
minato ufflciale d'ordine di 1a classe (L, 2000) Lell'Amministra•
zione provinciale.

Marinelli Carlo, già sottotenente di fanteria, nomina*o ufficiale d'or-
aine di 26 classe ned'Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 12 agosto 1890:
Daniele Vasta comm. Giovanni, prefetto di ga classe della provincia

di Lecce, destinato ad esercitare le sue funziont nella Prefettura
di Reggio Calabria.

Giacomelli nob comm. Angelo, profotto di 26 classe nella provincia
di Heggio Calabria, destinato ad esercitare le sue funzioni nella
Prelstlura di Placenza.

.

OSSERVAZIONI HETE0BOIa00ICIEE
fatto nel Regio Osservatorio del Co11aglo Romano

il di 17 settembre 1890.

Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione ir di metrl 49 6.

Barometro a mezzodh
. . . . . 763, Ñ

Umidità relativa a mezzodi.
, . . . 44

Vento a mezzodl . . . . . SW. debolissimo.
Cielo . . . . . . . . 112 coperto,

idassimo 23 , 0,
Termometro eentigrado

Minimo 12
,
7,

Ploggia in 24 ore: - -

Li 17 settembre 1890.

Europa pressione ancora elevata 773 Baltico; piuttosto bassa Nord•
ovest 7 7 Brest.
Nelle 24 ore: barometro alzato due a tre mill. 1(ord al Sud. Ploggio

leggere Sud. Venti settentrionali freschi centro e Sud. Adriatico agi-
tato. Temperatura poco aumentata. Stamane cielo sereno versante

tirrenico, nuvoloso altrove. Venti freschi pritno quadrante Adriatico

superiore, del quarto inferiore. Barometro 767 Milano ; 764 Lecce,
Siracusa. .Yare agitato o mosso alto Adriatico.
Probabilità: venti deboli settentrionali Nord, vari altrove, cielo

Varlo, ancora qualche pioggia o temporale.

PARTE NON UFFICIALE

(AGENZIA STEFANI)
ORSOVA, 15. - Oggi ebbe luogo l'Inaugurazione solonne dei lavori

por la sistemazione delle Porte di Ferro del Danublo.
V' intervennero i ministri conte di Szapary, presidento del Consiglio

ungherese, Baross, del commerclo in Ungheria, il marchese di Bacque-
hem, ministro del commercio in Austria, 11 capo sezione Szoogyenyi
del Ministero comune degli affari esteri o i ministri serbi generale
Cruic, presidente del Consiglio, e professore Jossimovic, del lavori
pubblici, nonchè il ministro austriaco a Belgrado.
HERCULESBAD, 16. - Nel banchetto offerto dal conte di Stapary

ai personaggi presenti all' Inaugurazione dei lavori per la sistemazione
delle Porto di Ferro del Danubio, Szapary brindò al Re di Serbia ed
al benessere della Serbta, rilevando le antiche relazioni amichovoll fra

essa e l'Austria-Ungheria, al cui ristabilimento non esiste nessuno
'

ostacolo,
11 generale Gruic, rispondendo, assicurò che la Serbia a disposta a

mantenere una sincera amicizia coll'Austria-Ungheria e bevette alla

saluto dell' Imperatore Francesco Giuseppe.
LONDRA, 16. - Il Times dichiara che, se la ~proclamazione della

libertà del commereto degli schiavi a Bagamoyo non sarà sconfessata
dalla Germania, l'accordo anglo-tedesco cesserà di esistere.

PARlGI, 16. - Il Presidente della Repubblica, Carnot, partirà do-
mani per Cambrai, dove assisterà giovedi alla rivista delle truppe che
presero parte alle manovro del Nord.

Lo stesso giorno ritornerà a Fontainebleau.

LISBONA, 18. -Si smentisce la voce cossa di crisi ministoriale.
I ministri tennero Consiglio in Lisbona nel pomeriggio o partono

stasera per Cintra, dove avrà luogo un altro Consiglio dei ministri

sotto la presidenza del re.

La città ha la sua Osonomia abituale.

Tutti gli stabilimenti sono aperti.
La tranquittità regna in tutto 11 Portogallo.
MADIUD, 16. - L'incendlo dell'Alhambra di Granata, 11 quale 6

scopp:ato iersera alle ore dieci, venne spento.
Si ritione che sta doloso.

La giustlata procede.
I danni dell'incendio sono grandl.
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Listino Omoiale della Borsa úl Commercio di Roma del di 17 settembre 1890.

VALORI AMMESSI Va'ore PREZZ I

a Godimento
IN CO

OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA o . Fine corrente Fine prossimo

RENDITAB010 f.agrida . . . . . iluglio 90 - - -- 9ô,6396,55. . . . . . . . . .

-

. . . . . . .

2.a » ..... - - - 96,35..... 0085 ....... ....... -- ··•s•••
detta 3 010 i.a grida . . . . . t aprile 90 - - - -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

• • · · - · •

5.a > ..... » - - --

....... ....... 0175 .......
Cert. sul Tesoro Emiss. 1860164 . . . > - -

- - . . . . . . . . . . . . . , 99 50 . . . . . . .

Obbl. Bent Scelesiastici s olo . . . . » - - - -

. . . . . . . . . . . . . .
95 95 . . . . . . .

PrestitoR.Blount5010 ...... » -
- ...-

....... .......
9745 . .....

• nothschila........tgiugn.co- - -- ....... .......
9950 .......

Obbl. Municip. e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

i luglio 90 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 488 -
• 40¡01.aEmissione

.
. . . . .lottobr.8v 500 500

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
440-

* A cio 2.a, 3.a, 4.a. La o d.a Emiss. » 500 500
.
. . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

.
430 -

o Cred. Fond. Ranco 8. Spirito . . t aprile 90 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

471 -
* • • Banca Nationale 4 010 • 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

482 -
* * • • > 41120¡0 • 500500

.......
--

....... ....... 401-
* * * Bancod18iellia.. » 500500 ....... -- ....... ....... --
* * * * Napoli.. » 500500

.......
--

....... .......
--

Azion! 8trade Ferrata
As. Terr. Meridionall .

. . .
. . . I luglio oc soo soo . . . . . . . -

-

. . . . . . . . . . . . . .
Tis so

a Mediterranee stampigliate . » 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .

. .
581 -

certif. provv. • 500 250
. . . . . . . - - , . . . . . . . . . . . . .

- -

Sarde (Proferenaa) . . . . • 250 250
. . . . . . . - -

. . . . . .
. . . . . . . .

- -

Palermo.Mar.Trap.iae2aE. taprile9: 500 500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

deliaSicilia.......igenna.90500500 ....... -- ....... ....... --
Azioni Banobe e Società diverse

Az. Banca Nazionale
. . . . . . . ,

i luglio 90 1000 750
. . .

. . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 1775 -
Itomana ........ » 1000,1000 ....... -- ....... .......1060-
Gezierale........ • 500250 ....... -- 486,50.... ....... --
AIRoma ........ » 500250 ....... -- ....... ....... 645- , g 9.gtTiberina

. . . .
. .

. .
i genna..89 200 200

. . . . . . . - - . . . .
. . . . . . . . . . 74 - a em El *

Industriale e Commerciale. i aprile 90: 500 500 . . . . . .
. - -

. . . . . . . . . . . . . .
us - g ggge

» >cert.prov. » 500250
.......

--

....... ....... 472-
¡ • Soc. di Credito Mobiliare itahano. I Inglio go 500 400

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
6t6 - * J A a e Ë

• • di Credito Meridionale . . .
I genna 80 500 500

. . . . . . . - - . .
. . . . .

. . . . . . . 160 - a ci &
. .
.?

,

* * Romana per PIllum, a Gaz sta. I aprile 90 500 500
. . . . . . .

- - 889 830
. . . . . . . . . . . - -

= g g .
I * * Acg.uaMarcia . . . . . . . iluglio g0 500 500

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 92450 je •g ,ey
Itanana per condotte d'acqua i genna. go 500 450 . . . . . . - - - . .

- · · - . . . . . . . . 270 - ,gŒ . • •

Immobiliare
. . . . . . . .

t luglio 90 500 500
. . . .

. . . - - 481,50 . . . . . . . . . . .
- - -..

-
. ,.Edei Molini e Magar. Generali. > 250 250 . . . . . . . - - .

. . . . . . .
258 , e.g °.Ê

'I'elefoni ed App. Elettriche . I genna.89 100 100
. .

. . . . .
- = . . . . . . . . . . . . . - - « Š •g

' ·

Generale per VIlluminazione . I genna.90 500 500 . . . - · -
-

- -

. . . • - . . .
. . . . 230 - o *W .g • - .©

AnonimaTramwayOmmbus. » 250 250
.

.
. . . . . -- tiitillatil2113 . . . . . . .

-.- = ...e...ggrdadiarilt Italiana
. . . . . i genna. 89 150 150

. . . . . - · - -
. . . . . . . . . . . . . . 55 - 8 .8 • g o

della Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 250
. . . . . . .

- - . . . . . . .
. . . . . . . - -

-
,

•
'

y
deixaterialiLaterizi.

.
. . > $50 250

. . . . . . . --
. . . . . . . . . . . . . .

-- g-e.,$.'No
Navi azioneGeneratoltaliana igenna.90 500 500

. . . . . . .
-- . . . . . . . .

.
. . . .

374, _a .s .Se
Meta largica Italiana . . . .. « 500 503

.
. . . . . .

- -

. . . . . .
.

. . . . . . .
300 - o > g

' g $ 2
della Picoola Borsa di Roma

. > 250 250
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 240 -
"
me •• g

• » Cantchouc ........ » 800200 ....... -- ....... ....... 190-¾--
"

Arlon! Sootetä Assicurarlon1 g = Re
a mmons

As.PondiarieIncendi
. . . . . . .Igenna.90 100 100 . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

93- -** goge
>FondiarieVita ........ » 2501:5 ....... -- ....... ....... 235-.g gg_myg

Obbilgarloni diverse e B.2§
obbl.FerroviarieSO¡OEmiss.1887-88-89tluglioDO 500 500

. . .
. . . .

--

. . . . . . . . . . .. . .
29350 W 2° °2

TunisiGolettaë010(oro) > 10001000 . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

--

Soc. Immobiliare i aprile se 500 500
. . . . . . .

- -

. .
.
. . .

. . . . . . . . 470 - go ou
4010.., « 250250 ....... -- ....... ....... 201-

AcquaMarcia .....tlaglio90500500 ....... -- ....... ....... --
88. FF. Meridionali . . . I aprile 90 000 500 . . . .

. . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . . - -

FF. Pontebba Alta Italia
.
I luglio or 500 Sno

.
. . . . . .

- -
. . . . . . . . .

. . . . . -
-

a PU.SardenuovaEmis.3010iaprile90 500 500
. .

. . . . - -- . . . . . . . . . . . . . .
--

* * FF. Paler.Ma. Tra. I S. (oro) » 300 300 . . . . . . -
- - . . . . . . . . . . . . . .

- -

w w > w • »II. » Iluglio90300300 ....... -- ....... ....... --
>* * FF. Second. della Sardegna > 500 500 . . . . . . . - - . . . .

. . . . . . . . . . - -

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . » 500 500
. . .

. . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
- -

T1toil a Gootazione Speciale
Rendita Austrimod 4 OTO (oro) . . . . » - - . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana . i aprile 90 25 25 . . . . - .
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

cr

C A MB I Nomin. PREZZI DI COMPENSA2IONB DELLA FINE AGOSTO i 0

m

5 Rrancia. . . . 90 giorni
Pari . . . . Che ues

& Lon a
. .

. . 96 orni
e . . . . Cheques

Vietna, Trieste. 90 giorni
Germania . . . 90 giorni

. . . Cheques

9985
100 65
25 19

Risposta dei premi • • • • 57 SettembrePrezzi di compensazione . .

Compensazione . . . .
. . . , 29 m

Liquidazione . . . . . . . . . 30 >

Sconto di I anca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

Rondita 5 010 . . . 96 30
» 3 010 . . . 61 50

Obbl. Ben! Eccles.50 - -
Prest. Rothscllild5 99 50
Obb.cittAdihomaë0 0 440 -

Cred. Fondiario
Santo Spirito .

47i -
Cred. Foudiario
Banca Nazion. 482 -

Cred. Foudiario
Ban. Naz 4112010 500 -

Az. Fer. Meridionah
.
212 -

Moditerrnnee 575 -
· certif 505 -

Ba a Navionale f60-
Romana

.
10(0 -

Genernle
.
483 -

Az. Banco di Roma
.
650 -

Banca Tiberina
.

So -
Ind. e Com. 483 -

Certif. 475 -
Soc. Cred. Mobil. ôt0 -

Merid. 180 -
Gas stampigi. 880 -
Acqua Marcia
st.

. . .
000 -

Condot. d'ac. 270 -
Gen. Illumfa. 226 -
Immolultare . (>0 -
Molini e Ma-
gaz. Gen. .

260 -
TramwayOm. 148 -
Fond,llallana 32 -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Mat. Later. 225 -
Navi . Gen.
Ital ana . 370 -
Metallurgic.
Italiana .

310 -
della Picco-
la Borsa . 248 -
Pondiar. In-
condi

. . 98 -
• Food. Vita 235 -
> • Caoutchouc 190 -
ObbL Soc.Imm. 5010 470 -
a > > 4 0Ï0 201 -
• » Ferrovittrie 291 -

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI

IUMil10 HÄiPAtar berente - itpogratia della Gassetta Ugictakt.


